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PARTE UFFICIALE

decreti del Regno e ntiene l seguente legge :
VITTORIO .EMANUELE II

P'EB GRAEIA DI .DIO E T¾R VOLONTÀ DELILEASTONE

RE .D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Il Governo del Re ò autorizzato a dare piena ed intera

esecuzione alla qui annessa Dielliarazione, stipulata Tra l'Italia,
il Belgio, la Frandia ètía Svizzera, e sottoscritta a Parigi il 5 feb-
braio 1875 irúnine"alPayticolo& dëlli'06nyenzione Idonètgria
addizionale del &I gennaio 187&- ·

Art. 2. 10 datatèôltfal Governo 641%dimodphiitleYe tehipo-
raneamente Papplicazione ae1PažficóÌO'EØSiO ÛÐËŒ Îëgg Ÿ&ŠgOÊtO
1862, n. 788, nella parte in cui dispone -che i pezzi da lire cinque
d'argento al titolo di 900 millesimi non si comeranno se non per
conto e sopra dinianda dei privati.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 17 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
VISCONTI-VENOSTA.

cinq francs, une somme de dit millions d'anciennes monnaies d'ar-
gent non décimales, chacun des Gouvernements confractants est
autorisä h faire Tabiiqüër, en sus du contingent fixé pak Particle
piéc&Œe1ît, une quantité de pièces dargent de cinq franos qui ne
pourra excéder le qúart du dit contingent.
Art. 8.'Sont imputés sur les contingents figédapar l'article 1*

les bons de momtale délivrés jusqu'à la da e de ce jour.
Art. 4. En dehors.du contingent fixé par Particle 1" ci-dessus,

le Gouvernement italien est autorisé à laisser mettre.en circular
tion la somme de vingt millions de france eli pièces d'argent e
cinq francs, fabriquées dans les conditions de Particle 2 de la Con-
vention additionnelle du 31 janvier 1874, et iminobilisées jusqu'à
ce jour ðans les caisses de la 13anqueNationaÏe d'Itâlie.
Art. 5. Une nouvelle conférence m.onétaire sera tenue à Paria,
ans le pourant du inois de janvier 1876, entre les délégads des
Gouvernements contractants.
Art.-6. Il est. entendu que jusqu'après lagdùniop de la Conf6

teAce.pré e par Pargele pgãédent, il ne serä délivré de bons de
monnaie, pourj'annèe Ig6, gge. póur,une sonimo n'exc€dant pay
la moitio du contingengfix( r fakticle "he'hi préibnile TiécÌak
ration.
Art. 7. La présente Déclaration sera mise en viguelii• Ëës que la

promulgation en aura été faite d'après les löis arliètilières de
chacun des quatre Etats.
En foi de quoi, les délégués respectifs oÑËÏgnkla yrdsohWW

claration, et y ont apposé le cachet de leurs armes.
Fait en quatre expéditions à Paris, le 5 février 1875.

(L. S.) A. MAGLIANI - (L. S.) RESSNAN -- (L. S.) V. ,11-
cons - (L. S.) TH. DE ËOUNDER DE ËELSBROECK --
(L. S.) G. Donas - (L. B.) E. DE ŸAlt1EU -- (L. S.)G. DE SOUBEYRAN - (L. S.) KERN - (IJ. 8.) ŸRER-HEREOG.

Déclaration.

Les soussignés, délégués des Gouvernements d'Italie, deeBelgi-
que, de France et de Suisse, s'étant réunis en conférence en exé-
cution de l'article 3 de la Convention monétaire -addiüenvalle A
3½anvier 1874, et dûment autorisés à cet effet, aan. sous e

de Papprobation de leurs Gouvernements respecti ,
arreté -

positions suivantes:
Art. 1". Sont prorogées, pour Pannée 1875, le . dreositions e

l'article 1" de la Convention additionnelle du 31 janvier 1874, re-
latives aux limites assignées à la fabrication des pièces d'argent
de eing francs pour la Belgique, la France, l'Italie et la Suisse
Art. 2. Le Gouvernement italien ayant exposé la nécessité, où

il se trouve, de refondre, en 1375, liour la convertir en pièces de

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 3 della Convenzione del 5 luglio 1870 con

la Società ferroviaria dell'Ala Italia, approvata con la legge
del 28 del successivo agosto, n. 5857, col quale fu data fa-
coltà al Governo, trascorsi cinque anni dalPapprovazione
della detta Convenzione, di restituire, mediante preavviso=disei mesi, alla Società suddetta Panticipazione da essa fatta
allo Stato giusta Particolo 6 delPaltra Convenzione del:4gen
naio 1869, pure approvata den la detta legge del@8
sto 1870 ;
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Veduto il; preavviso dato alla Societ ferrovjaria dell'Alta Cappa cav. £nacleto, id.id. id. di ortàra, è per m vi di salute

Italia che la restituzione delfanticipaz one di cui si tratt edllocato in aspettativa;
~ *

avrà luogo neY giorno 28 agosto 1875 ; Spah'nol dott. Giueeppe, id. id. id, del Distretto di Pieve di Ca-
Considerando che l'anticipazione fatta dalla Società sud- dore, è, in seguito a sua domanda per motivi di famiglia, col-

detta allo Stato dall'originaria somma di lire 45,000,00 locato in aspettativa;
Franceschi dott. Gofredo, id. id. id. di Pallanza, id. id. id.

in oro, trovasi ora ridotta a quella di lire 44,334Di5 22 per
'

i
-
Puzone Giuseppe, è nominato maestro di partimento ed armonia

effetto dell'ammortamento di lire 665,024 78 ch'ebbe itiogo nel Collegio di musica di Napoli;
nell'anno 1874 sul cap. 30 bis del bilancio passivo del Mini- Ricchierai Luigi, reggente Pufficio di aiuto al maestro di violino
stero delle Finanze ; . e viola nelPIstituto musicale di Firenze, è nominato aiuto
Veduto che, per Convenzione sottoscritta in Roma il 1°

.

efettivo al maestro predetto;
giugno 1875, la Banca Nazionale nel Regno d'Italia si è ob-

bligata a fornire, nel detto giorno 28 agosto 1875, i fondi on-
cori•enti alla restituzione da farsi alla Società ferroviaria
dell'Alta Italia ;
Ritenuto che tanto-l'operazione di.introito, quanto quella

di pagamento della somma suddetta, abbiano a figurare nel
bilancio dello Stato e nel rendiconto consuntivo dell'Ammi-

.nistrazione;
liitenuto che.alle variaripui e dimin,uzioni. da farsi pel pa-

.gaipanto-deglLinteressi.sulla detta sonuna, sark.provveduto
con lo stato di prima previsione deL 87ß, non accorrendo

per quest'o titoloWouna,modificazione al. bilancio definitivo

di previsione pel 187&;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Åbbiamo decretato e <'ecretiamo quanto segue:
Art. 1. Nel bilancio definitivo di lÄ evisiono pel 1875 sono ag-

giunti due capitoli,.uno nella parte prima de1Pentrata che pren-
derà il n. 67 bÏs e la denominazione : Bomma mutuata al Tesoro
dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia giusta la Convenzione

del 1° gitegno 1875 per la restituzione dell'anticipatione fatta dalla'
ßocietà ferroviaria delfAlta Italia ; e l'alliro tiella 'pakte prima
della «pesa del Afínistero delle Finanze, che prenderà íl n. 32 bis e
la denominazione: Éestitus one aUa 8,deletà'ferroviaria fell'Alla
Ìtaliadelfanticipaziqngfatta al Tesoro gitista la, Congnzigne del
4 gennaio 1869 (legge 28 agosto 18'10, n. 585';).
A. elasaugo dei detti due capitoli sarà stanziato ipl (ondo di

iire ki,M4-þT5 22.
Árt. 2. IfMinistro delle Finanze è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto ebe sarà registrato alla Córte. .dei conti del

Regno.
.Dato a Cogne, adfi 15 agosta W75.

VITTORIO EMANUELE. .

M. MINGIIETTI?

NOMINE E PROMOZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Publ,lica Istru-

zione, ha, con RR. decreti 3, 7, 10, 13, 17 giugnoe 2 luglio
1875, fatte le nomine e dispositioni seguenti :

Petessi avv. Carlo, accettata la rinupcia alfuñicio di ispettora
scolastico del circondario di Vergato;

Conforti Luigi, id. id. id. id. di Cerreto Sganita;
Aloisi Pasquale, ispettore scolastico del circondario diGottoile,

promosso dalla ¥ alla 3· classe;
Massaja Clemente, id. id. id. di Abbiategrasso, id. id. id.;
Stocchi Luigi, id. id. id. di Castrovillari, id. id. id.;
De Hippolitis prof, Ermenegildo, id.id. id. di Vallo dellaLyanig

id. id. id.;

Gargiolli dott. Carlo, prof. di lettere italiane nel R. liceo di Pia-
cenza, è nominato provveditore centrale di 36 classe presso i

• Ministero della Pubblica Istruzione; -
-

Atti Augusto, è nominato ispettore reggente nel circondario di
Bobbio (Pavia);

Gargano cav. Sebastiano, id id. di Potenza, id. id. id. di Terámo;
Carducci ing. Gio. Battista, nominato ispettore agli scavi e mo-

numenti a Fermo ;
Cristofani Angelo id. id. id. id. ad Assisi;
D'Agostini cav. Giosuè, id, id. id. id. a Campolattaro;
De Guidobaldi Domenico, id. id.id. id. a Nereto;
De Witt avv. Antonio, già deputato, id. íd. ië. id. a Orbetello;
Francesconi prof. Francesco, id. id. id. id. a Foligno;
Gallozzi cav. Giacomo, idi lål ið. id. a SkälaËarii CapuaVetere;
Jatta cav. Giovanni, id. id.id. id. aRuvo;
Leonii conte Lorenzo, id. id. id. id. a Todi;
Maffei cav. Niccolò, id. id. id. id. a Volterra;
Mariotti avv. Filippo, id. id. id. id. a Camerino ;
Mazzagälli conte Agatoele, députato, id. id. id. id. a Bocanati;
Marcucci.dott. Emilio, id, id, id, id. a Arezzo;
NardìDei avv. Pietro, id, ig. iò, id. a Chinsi;
Poreari abate Filippo, id. i& iÀ. 14. a Çassinpä
Ralfgelli marph. Filippo, i§. ig. iÀ. i#. a gacera,ta, i
RAnohiasei rparchese Fžancesco, iÀ. ig. id. id. a Gygi
Ridolfi Luigi, id. id. id. id, a Luepa;
'tacci.9cuglielmo, degst;ng ig. id. i& id. a Bossano Calabro;
.Çhaslgs. Michele (Parigi), qpprovata la nomina a socia siiraniem

dolla classe di,scienze fisiche, matematiche e natura,\i. dells
Accademia dei Lincei (iRoma;

Dalton Hooker Giuseppe (Kew), id, id. id. id. id.
Helmboltz Ermanno Luigi Ferdinando (Berlino), id.id. id.id. i
Dana Giacomo (New Hawen), id. id. id. id. id.
Buasen Roberto Guglielmo Eber. (Hiidelberg), id.id. id.id, id
Strave Otto Gugliehilo (Fulkova), id. id. id. Íd. id.;
Darwin Carlo Roberto (Londra), id, id. id. id. id.¡
Mancini comm. prof. Pasquale Stanislao, approvata la nomina a

socio nazionale della Classe di scienze morali, storiche e filo-
logiche delPAccademia dei Lincei di Roma;

Valenziani avv. Carlo Luigi, id, id. id. id. id.;
Fiorelli comm. Giuseppe', id. id. id. id. id. ;
Boncompagni comm. Carlo, id..id. id. id. id.;
Mesûda'glia omni. prof. Angelo, id. id. id. id. id.;
-Cantù comm. prof. Cesare, id. id. id. id. id, ¡
Berti comm. prof. Domenico, id, id. id. id. id.;
Barbiãno di Belgiojoso conte Carlo, approvatala nomina a presi-

dente delPheademia di Belledrti di Milano;
ssaghi cav. Giuseppe, già in aspettativa per motivi di famiglia,

i richiamatoialPufficio dÞprofessoro ärdinario di chimiefge-
nerale o direttore del relativo gabinetto nella R. Universit§
di Cagliari.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

pubNicazione).
Conformemente alle disposÏzioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 136 del regolamento approvato con Real

decreSi noti ca cebeœa r
ibn9i4d2ell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle

sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Ammimstrazione, affinche, previe le formalitLprescrittedalla leggerne
veng odirt a p tan oMc$iunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubgicazioni del
resente avviso, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposmom notifiõeté a
nesta Direzione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

DIREZIONECATEGORIA NUMERO · ·

gni
del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA di cui rîgistro

è iscritta
DEBITO ISCRIZIOllI

- - la rendita

Consolidato 108198
5 p. 010

24204

557665

567009
1732

24927

547355
Certificato
d'usufrutto

e di proprieth
559397

107956 i

5355
11275

Assegno provv.
59720

Solo certificato
di usufrutto
152055

41174
44861
44862
44863

76678
60656

60657

60658

60660

60661

60663

39860
Solo certificato
di proprieth

71529
9699

Assegnoprovv.

Galfrè Angelo fu Pietro, domiciliato in Cunea (Con annota-
zione) . .

-

. . . . . . . . Lire
Pesci Leandro fu avv. Alessandro, domiciliato in Firenze, minore

sotto la legittima ainministrazione di suamadre Pés,ci An-
gelina . . . . . . . . . .

Ninoglio Carolina fu Pietro, minore sotto la tutela di Gabutti
- Giacomo, domiciliata in Torino •

. . .

Detta .
.

»

Chiesa cattedrale di Amelia (Umbria) con avvertenza di affran-
cazione '

.

'

. . . . .
. . »

Matrice chiesa sotto il titolo di S. Nicolò di Bari in Taormina .

(Messina) cou avvertenza di affrancazione . . . 4
Pennone Teresa fu Baldassarre, vedoya di Attanasio Vincenzo,
s domiciliata in Napoli - . . . « - . -, ->

(L'usufrutto della presente rendita spetta ad Attanasio
Giuseppe fu Vincenzo, da servirgli di patrimonio sacro.

Parrocchia gli S. Vincenzo martirq in S. Vincenzo, frazione di Mer-
cato S. Severino (Salerno), rippresentata dal parroco.prodem-
pore-..........»

Nitti Vincenzo fu Francesco, donneiliato in Melli (Annotata d'ipo-
teca)..........

Mazzucchelli Antonio fu Gaspare di Milano.
. . .

Comune di Cellatica, provincia di Brescia . . . .

Ghirardini dottor Giuseppe del vivente dottor Alessandro . »(L'usufrutto della presente rendita spetta glaignor GrossiGiorgio, da pagarsi contro fede di sopravvivenza.
Corapi Francesco fu Vito domiciliato in Salviano (Cala;bria Uiteriore 2. (Annotata d'ipoteca) . . . . .D'Amore Onofrio fu.Gaetano, domiciliato in Napoli (Vincolata) »De Sanctis Bonarino Felice fu Alessandro, domiciliato in Napoli »
Re ßanctis Bonanno fu Alessandro domiciliato. inNapoli --a »
De Sanctis Bonanno fu Alessandro fu Domenico, domiciliato in
De Sanctis Bonanno fu-Alessandro domiciliato in Napoli . »
Beneficenza di S. Valentino in Principato Citra, rappresentata dagliAmministratoripro tempore. . . . . .Pubblicar Beneficenzar-del comune di S. Valentino per la Capydel SS. Sacramento e Confraternita de'Morti rgpormatatadagli Ammimstratoripto tempore

,
r -

CaPPNa di S. Antonio di Padova eretta nella ParrocÔíale Chiesadel comune di ß. Valentino, rappresentata dal Cappellano protempore , . . . ,

Monte Capece Minutolo del comune di S. Valentino in Principatoditra, rappresentato dagli Amministratori pro.fempore -aCappella della SS. Concezione del comune di S. Valentino Ìn Prin-.cipato Citra, rappresentata dal Cappellanoprolempore »CappellalaicaledelSaltosario diß. Valentina in Erincingtg bite-riore, rappresentata dal Cappellano pro temporé . . »Arciconfraternita della SS. Trinità de'Pellegrim e Convalescenti diNapoli perla proprietà, e per l'usufkutto al signor Alleva Luigifu Pietro vita sup durante, domiciliatoin Napoli(Vincolata) »D'Abundo Vito Nicola fu Leonardo, domiciliato in Napoli »Bernarducci Raffaela fu Michele, domiciliata in Napoli (Vinco-

150 > Firenze

2000 >

75 » »

15 »
. >

10 > >

655 » »

250 » »

80 » »

10 » . »

40 > Milano
098

75 »

85 » Napoli
685

120

20 >

15 »

25 .»

80 >

10 >

10 »

340 »

425 »

250 >
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CATEGORIA NUMERO
© Wrã inTkiT1z tô¾ñ

DEBITO ISCRIZIONI

0;$Ë Rio
. .

è?Ë 'imbrosÌo Gabriele fu Giuseppe, thinore sÃt aniÃíhiktrÀ¾ío e
5 010 Tsialifo'j>iov'v. di RhÈËela Berliarducci sua inadie e tutrice, dothiciliato in

Napoli (Vinc'olatà) . . . . .
.

. . Life

72995 '2'aññafo Antoilio di Pasëiñ¾1e, doinícilinfo în Khjfoli (AnditãTi-
poteca) .........»

158633 Nitti Vincenzo fu Francesco, domiciliato in Melfi (Annotata d'l-
poteca) . . . . .

»

163518 Detto (Annotata d'ipoteca) . . .
»

22717 Cappella di Maria SS. dell'Olio di Bivona, rappresentata dagli
Ammini'stratori del tempo (Inalienabile)

. . .
- >

30637
Solo eenificato
di proprietà

44042

,
7 03

Assegno provv.
109913

- 95118

100512

Consolidato Ìscr.ne No 18421

omano 5 p. 0(0 Cert.to N 23r>76

Ìscr.ne N 17734

Cerg,to g 87881

Iscr.ne,)(o 2056

Dergjof•7511
Iser.ne No 8596
Dert.toWo 6816
‡scr.ne N•4186
Cert.to N°45790
Iser.ne No 2858
ert.to 8099

acr.ne SW3435
Cer¢.to N . . .

Íscane ,W3320
Cert.to N• . . .

Consolidato 28092
5 p. 010

470 &

136772

1ÑI

8051

Ke'gio Piierato di 8. - CaTð*gero e $. Niñolô líLatfÏiVdi Såfáëa,
rappresentato. dalla.. Direzione delle Tasse e del D'èlifTilio di
Girgefiti (Ooh äWèlténfa) .

. . . . . »

Pústiffàtto dellä rižesëiite rendita spettalll attáále Friore
titolare Sac. D. Alfio Monsil di Paolo, domiciliato ih Pälermo,

Cappellania del fu Sigismondo .Marina in.00xuiso, rappresåntata
dal Cappellano del tempo (Con avvertenza) . . .

'»

ØÛiÎiiÈe $i aiúfi, ragijÀeieitato ÌIsl ÊÍiiffaco dilÑikÑo (fiÈÌÌe-
. núbile) . ,. »-

Congrega di Maria Santissiina de'Sitte Dòldfi in Ciutitile (Nola) »

Cappella laicale del SS. Rosario in Bolognano (Chieti) .
»

ÓËËþ¾a a o ÖrÍnsZppe, doÑici to in CagÌ afi .

OlîlÃãa rutaÏe- ássia ,0kppelFa di S. Nioolk hol Cirdöndario línlfà
- Tetrà di'Manigi di=€ññëia . . . . .

.i?cudi

Chiara di S. Isidoi'o dëlla Nazfäne Irlandede in Roûla . . »

Fabrica di Santa Maria della Stella di Or'viõto . . . i

Beneíìeio in Monté Libretti . . . .

Pietroàanti Luigi .
-

. - . .
»

Vecdia Pietro Giulio . . . . .
»

Morlantero eMoñaehe di S. Maria di Monte Lûcido i Peí giaB7e

Religiöne Gerás limitano . . . . . . . Heúdi

Deodato Caterina di Pietro, nubile, domicilíata in Villarosa Lire

Dattà . .
.

. . . .
»

ryn i leggoiŠkÀlA¾iolo.Ài-S•Anastasia inMonastero di Úanzo
og avyortenza di affrancazione) . . . .

>

Ballarpto Isidorì, Margheri£ä e ^Pièfro fu "Fefdi înÑo, ßŠ'nura
2fogefa Ìà Bönaveiftüra e Ballaroto Ginyelipe, Benedetto, Ra-
cWéYa Yd ÈÌiaaßétt(à Tu'Y&i•àinihinò,%1nòtiiip'liiëÑšhfåti da
Aloisia Bonura madre e tutrice, donliciliati in Partfilião »

Ballaroto Antoning, Rosslia,.Margherita, intro, G;iuseppe, Bene-
detta,_ Eachela. ed Elisabetta kyerdinañño, miilori fappre-
sŒtatLda. ¾onuta Aloisia fu Giuseppe,: aqadre e tatrice, e

Ballaro Igidoro fu Perdi apdo, donticihati in Pattinico . . »

la Vendía

|

T 95 å li

600 » »

80 >

60 >

30 Palermo

1$0 »

305 »

2> >

.15 » Torino

5 » »

100 > . »

5 » Roma

110 »

75 17 112 >

15 97 »

2 50 >

2 74 112 >

118 13 »

11 19 112 >

100 » Palermo '

400 » »

Toriio

125 » Palermo

Piranze, add\ B giugno 1875.

NOVELLI.
Il Direttore Capo della 16 Divisione

Begretaria della .Direzione Generale
ŸAGNOLO.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Con effetto dal 28 corrente i piroscafi della Societh Florio per la
linea occidentale della Sicilia osserveranno il seguente oiario i

Partenza da Palermo sabato a ore 9 antim.
Árrivo a '1't;aPhni idem a 30 pom.

La partenza da 'i'rapÀnf per gli Ñc¾li successNi imaxe inva-
riata, cioè alla mezzanotte del sabato.
Rimane pure invariato Porario el iaggio i rgtorno

La fede legale di náscita;
Uri certificaito di moralità ed uno stato di famiglia, rilasciati

dalfautoritàmunicipale;
Un certificato autentico degli studi fatti;
Un attestato divaccinaziáne,e di comillessione sana e scevra da

germi di nialattie attaccaticce.
Gli aspiranti saranno avvertiti del giorno in cui avran.no prin-

cipio gli esami.
Parma, 14 giugno 1875.

Il Presidente del Consiglio direttivo : F. LINATI.

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE
DJREZIONE PROVINCIALE DI ROMA

L'Amministrazione ha disposto con effetto dal primo settembre
p. v. che il pagamento de' vaglia telegrafici che brinngono in Roma
dopo chiuso PufEzio di Cassa di questa Direzione, cioè dalle quaith
pomeridiane alle nova, sia effettuato nelPuflizio postale suceursale
n. 2 situatoin via Frattina all'angolo di piaiza di Spagna.

Roma, addi 24 agosto 1875.

CAPITANERIA DI PORTO
Dup opurAntimmgwo MAmromo »I asyTA

AàwIào.
Il giorno 5 andante sono state ricuperate nella spiaggia di Mon-

dragone circa-quintali 60 di legna da ardere.
Coloro che credessero avere diritto faranno valere le loro ra-

gioni nauti questa Capitaneria di porto a senso degli articoli 181
e 18û do.1 Codice per la marina mercantile.

Il Gwitano di Porto
A. Sasars.

gg ÇOREGLQ pgRIA LUIGIA
annunzio,

lj gyprio il cogpoiso a quattro ppstigratuiti governativi vacanti
nel geamo11mio.
A norma dell'articolo 15 del regolamento approvato col X gey -

creto 17 ottobre 1866, n. 1837, il mantenimento dei giovani prov-
visti di posto gratuito, gli oggetti di vestiario di qualunque na-
tura e quelli di studio sono a carico del Collegio ; ma le famiglie
dovranno corrispondere all'Amministrazione di esso la sommä di
angue lire 250, pagabili a trimestri anticipati, e per la quale
dovrà egere data cauzione prinia che i candidati occupino il posto.
La cauzione dovrà prestarsi o mediante fideiussionq di poisona

solvibile, o mediante deposito presso la Cassa del Collegio di e-
ghaÌi life 2$0, fatto anche Ïn tÌtolj del Debito Pubblico al corso
corrente.
'

I cán~eorrenti devono :
Godere dei diritti di cittadinanza italiana;
Non avere oltrepassato il dodicesimo anno di età al tempo del

concorso;
Avere compiuto gli studi.elementari.
4 copdizige dell'età non à richiesta pei giovanetti chp già fos-

sero pouvittori in questo .Collpgip od in altro parimente goye,r-
nativo.

..I copcorrenti sosterranno un esemp dinanzi ad apposita Corp-
missione sugli studi propri delPultima classe che hapno percorso.
Gh aspiranti dovranno entro °1 giorno 31 agosto p1òssimo far

pervenire al presidente del Consiglio direttivo del Collegio, a :

.norma aplParticolo 4° del rebroÏagntp ypprovato con decrpto 4 *

aprÌ,Ìe g69,g. ggg
Un istanža in carta da bollo da centesimi cinquanta, scritta di

.

propria mano, con dichiarazione della classe di studio che frequen-tarono nel corso ôell'anno:

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL B. COLLEGIO FEMMINILE AGLI ANGELI IN VERONA

Inerentemente allo statuto orgamco $1 g.. Çolggio, approvato
coi Reali daereti 2Ï I Tío 11 š$Ê$ËÈÉã i8iÒ, ed in base alle

disp5ÑiiîõÄi' i oitit'e ÁËËc te dispaceio 26 giugno decorso, nu-
meio 5825, deÏ R Minigteëö inIlfäÏ¿ÏieŸub5Ifcä, v3Eegýerio
il conego a señigi pósti som grat on dieci pa confe-

rirsi.per l'anno scolastico 187 76 sotto l'osservanza delle segnanti
norme:
1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata :

a) Della fede di nascitaÅk gioyinetta, 14 quale gog può
essere ammessa rima dell%tt Trii dojÈifdecimfšÎino com-
piuto;
' b) Dell'attestato medico-chirurgico, visto dalla Giunta sani-
taria locale, da cui appirisca eskere'la inedesima di sana enstit%-
zione fisica e di Imona crasi orgánica, ed av'ere subitô con'bnon
esito la vaccinazione;

c) Di un attestato scolastico dimos)rante aver essay già a,ypto
una prima istruziong elementare e saper leggerg e scriv,grgy

d) gell'obbligzjoy (gl gagrg, 9 di cgi ge gg v , gi m-

piere alle condizioni prescritte riguarŠ a1 pagament yteren 1 gl
posto optato, e più sotto enunciati agli articoli 3 & Ë.
Il concorso a posti somigrgggti gepordat dgg gggtpfle

It enemeriti per le opere dell'ingeggo, o per i geg-vigi pres ma4tritilrá e nille p Biliclieamministryiom, dovrà essere correti .
en ËÍ

legati: re d(i se -

e) Estratto anagrafico della famiglia;
f) Dichiarazioni della ioatánz dallä Tamiglia, degli assegni o

pensioni dei geliitói·i, dei sussidi ziali dàì figli, o semikbbiaixo
goduti in paãsato: 11 tutto corÑalfdato dal aiàBaco del luõgó ;

g) Documenti comprovanti la condizione, i geryigi e leMag-
merenze personali del padre.
3. Ogni alunna ammessa gel Collegio, tanto pagante -

ziata, deve pagare al suo ipgr,eeso lire 8ß0 per 14 pr 1

corredo; ed in ciascuno ¿qgli anni puggysiyl gre $0 r g-
servazione e rinnovazione del me esimo.
4. Le alunne a posto pagante déiono poi corrispondere la pen-

siŠne ainha Í lire 800, e qÂelÌ 6Ñto iemigráfißfÔè siŠË
annua di lire 400 in quattro eguali rate trimestrali antíciÿëtë;ól-
fre al deposito da farsi al momentp del loro ingregno in Collego di
lire 200 per le prime e di lire 10Q per 19 seconde, qÿale rata tri-
mestrale di causiope, a termini delParticolo 78 del pgeggegola-
mento.
5. Mancando.il pagamento diuna spoonda rata di pensione, ol-

tre a quella copería dal dÃj>osito spaccefinato, onerö délIë älial>i-
lite coirÏsponsiolii beŸcoriedi, iß illiõšilziamélito ËèlFaÌ¤¾Ëa
secondo quanto è prescritto dalPart. 79 défcitáto regofâúënt
6. Le istanze cogli annessi döcuräenti in certa bollataesàere preáÈntitÃ al 'ColisÌglio Ÿgili ÍÁ

Á ilo
. i.: avvertendosi cliË noË sÙaiikõ$rdie
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e datañnodelishitr6 restituite qifelle mancanti di docainenti o per
altro motivo non conformi a quanto si prescrive nel presente av-
viso.

rGlimaapitanti a posto semîgratuito che hanno già le loro figlie
a posto pagante in questo E. Collegio sono dispensati dal produrre
gliallegati-di èni all'art. 1; lettefearb, e, d.
8. In relazione all'attestato medico prescrittó superiormente alla

lettera b, si ricorda alle famiglie la espreshi disposizione dell'arti-
coler88 del'fegolamento; in' fotžai del qùàle la definitiva accetta-
zione o meno di una alunna nel R. Collegio dipenderà dall'esito
della visita medica cui devono essere sottoposte tutte le candidate
al momento della presentazione onde accertarsi della loro buona
fisica costituzione.

Verona, 1° luglio 1875.
Pel R. Prefétto Presidente

Il R. Provveditore agg.studi: FENILI.
w. 11 Consigliere: ED. DE BarrA.

DIARIO ESTERO

I .Noard of1'rade d'Irighilterra ha applicato per laprima
volta il bill, poco stante votato dalle Camere, sulle navi in
cattive -condizioni. Dietro relazione dei suoi agenti ordinò
che venisse tearitato - il brick .The Leak costruito da dieci
sinii e bidógnevole di-compiuto restauro. Questo bastimento
ebbe quattro equipaggi dacchè viaggia fra Leith e Qtiebec.
Eff&pfiiñf"lo hârûiò subóbseivamente abbandonato perchè
facua"adfluk (ìT iiiiirtà éqúipaggiö entrò nella nave a Mon-
nèsé Ÿ'Inicondusse in Inghilterra non senza grandi fati-
che e pericoli.

Ifmiilloire dill'asárcitopriisiiatiõ cóminceranno il giorno I

& 'gettiinbr'e Ïiniranno nella terza ½œ - eno
stesso :

.
L .a maranno rmviati ai loro foco-

ese. Esoldati delk .-
. .ma prmcipio di ottobre e le reclute saranno chia-

e $6tto le bandiere fra il 1° ed il 6 novémbre.
numero degli ufficiali -stranieri che chieserò l'autorizza-

zioir¥ di-assistete alle grandi manovre sembra essere molto
cresciuto inigli ultimi giorni. Fra questi ufficiali ve ne sono

mdlti didareticani.
In ispecie il generale del genio anferfchnd'Meigs, che ebbe

niià irtã iinportätite nelk iuerrä di secessione, assisterà
alig t i e" d'ailttimio deYð* colpo d'esërcito prussianò
nelÏä Slesia. Egli fu Ínvídó iá 13ui·oþa dal presidente Grant
colla missione straordinaria di studiare l'organizzazione de-
glidatati-maggiori degli eserciti europei e specialmente del
pryspigno,

in Gäsie AColonia constata dhe il partito ultra con-
seriatoi'á il§irtÌto cattolico e gli altri partiti ostili ill'im-
ýeä fanno nelPArinover ogni sforzo per unirsi ai socialisfi
nella.aceasione delle prossime elezioni complementari per il
Earlamento. germanico. La Gasseita di Colonia aggiunge
cheaissocialisti rifiutano l'alleanza che loro si esibisce e che
sono decisi a non votare.

Ga?Magonza,scri.Yono allaTolkszeitung di Colonia che il
giudizio deUrihanale civile di Actinisgrana, che ha condan-
nati dieciotto membri del Comitato dell'Associazione dei

cattolici tedeschi a 120 márdhi d'ammenda ciascuno per aver
pubblicato un" ananifestorvenne confermato in questi ultimi
giorni dal tribunale superiore.

Si ha da Carlsruhe che le elezioni di primo grado per la
seconda Gamera del granducato di Baden avranno luogo il
1° settembre.

Ë Berna si è riunito il giorno 23 il congresso giornalistico
tedesco.
Un dispaóci6 inviató ai foglí àûstriaci'riferisce che il cogg

gresso decise di propugnare presso la legislatura dell'imperog
a favore dell'anonimità della stampa giornalieragil principio
che, tostochè un redattore si dichiari responsabileos.norma
delle leggi sulla stampa, 'sia illecita orgin investigazionedi
Altri colpevoli: di pîii, ähe la teatünonianza sia obbligatoria
soltanto nel óaso theia pubblicazione porti lesione del se-

greto d'uffizio. Fu presa inoltre la seguente risoluziohe: Il

congresso giornalistico dichiara che l'anonimità è on diritto
della stampa chè le defivà dálli sua alta missione, diritto al
quale essa nõn può rinmiziãre che nel solo caso che l'ano-

nimo favorisca l'impunità di qualche crimine.

La prossima riunione della Diets d'Ungheria, useita dalle
elezioni fatte in conform'ità della legge elettorale votata nel-
Pultiina sessione, è fissata pel 28 correilte.' L'apertura a

lenne delle Camere avrà luogó il 31 al palazzo reale d'Ofen

e shri fatt« dalPimperatore-re in persona.
Si è impazienti di sapere in qual modo il ministero Tissa

intenda applicare il suo programma, di cui. promise una

esposizione completa fino da quando venne al potere.
Le corrispondenze viennestaioono che nel discorso ci sara

denza dubbio un paragrafo relativo ai fatti che avveng<fuo al
di y aona cava e delPUnna, e che si spera chè questo par¥
grafo spiegherà più nettameifte di quel che sinora non sig
apparso, la posizione che il gabinetto austro-ungarico co

di prendere nelle complicazioni slavo-turche.

La Wider Presse scrive che la Turchia non 'ha mai,ik
mandato all'Austria-Ungheria l'autorizzazione di þoter seg
viisi per le sue truplie della strada che va da Klek per,il
territorio austriaco a Metkovich.
Questa domanda non fu mai fatta, dice la Wiener Presse_,

e però il gabinetto austro-ungarico non si è mai trovato
nella necessità di respingerla onde provare la sua assoluta
neutralità negli avvenimenti dell'Erzegovina anche riguardo
alla, Turchia.
I negoziati che ebbero luogo per lo sbarco di truppe

mitarono unicamente a chiederefautorizzaziòne di=potere
trasportarne atträverso alla rada austriaca formité dalla
petiisola di Sabbioneello, Punica che did accesso a Klek. '

Lo stesso dicasi della pretesa facoltà che sarebbe"stata
accordata pár l'învio d'una Rottiglia turca a Klek. A Vienna
non si.sa nulla di questo. Ed, inoltre un invio di questo ge-
nere non avrebbe utüità alcuna.

Un dispaccio del Times' da Berlino dice che il riordina-
mento della cavalleria russa testè- ordinato dall'imperatore
Alessandro avrà per effetto di mobilizzare permaneAtePIRO.*
50,000 cavalli. In seguito a questo provvedimento lasmAggior
parte della cavalleria nella•Russia europea harà sempre te
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nuta sul piede di guerra e si troverà di stanza presso alle
stazioni ferroviarie per esser pronta ad agite in poche ore.

La riorganizzazione sarà conipiuta huesto auttingo e verrà

inimediatimente seguita dalla distribu'zione dell'artiglieria
da cavallo fra le 14 nuove divisioni della cavalleria.

In Francia la sessione dei Consigli generali volge al suo
termine. Quindici di essi l'avevano già chiusa il.21 corrente.
Nessuno incidente importante ha caratterizzale'le brevi de-
liberazioni di queste assemblee e la pplitica vi ebbe una
parte quasi nulla. " Rimane è vero da superare per la mag-
gior parte di esse il momente dei voti, dice il Moniteur Uni-
versel, e si sa come sia in questo momento che la politica
preferisce farvi capolino; ma qualunque cosa avvenga sipuò
ritenere fin d'ora che i Consigli generali,in massa, non divi-
dono,gran fatto gli grdori Àella stampa che li eccita, e che
essi riprokicono assai esattamente Ïa indifferenza politica
della nazione

,,.

I logli di Trieste non contengono novità di molto rilievo
circa l'insurrezione dell'ErÑgovina.
Essi confermano lo sbarco delle truppe turche aeKlek e laÍoro congiunzione con alcuni.battaglioni di liizans e di Re-

difs mandati loro incontro da Dervis pascia.
L'Osservatore Triestino riassume.poi nei termini che se-

grono le notizie più recenti giunte dall'Erzegovina e dalla
Serbia: " Da fonti relative al movimento slavo risulterebbe
clio nel campo degliinsorgenti vaapuuniantlestandosiiprimi
sintomi dello scoraggiamento. Si comincia a namen come
assai problematisco se gli insorgenti troveranno consulto di
sostenere, in campo aperto l'urto delle truppe turche sulla
stiada di 1\iostar, o se piuttosto, schivandolo, non làscieranno
loro il libero passaggip. Del.,pari si áubita se le forze insur-
rezionali, che accerchiano Trebinje, continueranno a strin-
gere questa piazza, sebbene ei .dica che dispongano di al-
quanti cannoni, o se non rinunzieranno all'aséedio. Già l'al-
tro ieri circolava la voce che l'assedio fosse stato levato, e gli
assedianti fossero messi in fuga. Tuttavia finora la notizia
non si è confermata, änzi telegrammi privati giunti ieri a
Trieste accennerebbero ad importanti successi ottenuti dagli
insorti.
" Quello che consta con positività si è che nessun insor-

gente atto alle armi si è finora rifugiato sul territorio au-

stria,cose specialmente nel distretto politico ðiRagusa, pros-
simo al teatro dell'insurrezione.
" Sull'incidente degli atti ostili commessi dalletruppetur-

che a Klek contro gendarmi austriaci, si rileva che anzitutto
esso non ebbe serie conseguenze e fu occasionato da un er-
rore, per cui quelle truppe, ignare degli uniformi austriaci,
poterono nel primo momento credere che quei gendarmi fa-
cessero parte degli insorgenti.
5 Se vare le corrispondenze da Belgrado al N. Fremdem-

bla#, in Serbia regnerebbe grande agitazione, ed il principe
Milan, che si troverebbe nel più grave imbarazzo, avrebbe
dichiarato di non poter rispondere della pace che tutto al
più per 15 giorni. La guerra o l'abdicazione: tale sarebbe
l'alternativa che gli vien posta dal popolo e dall'esercito. In-
tiere compagnie senza uniformi, ma intieramente armate ed

equipaggiate abbandonano il paese per unirsi agli insorti.

Da Belgrado si sarive alla Tagespresse che al punto in cui
sono le cose già coi primi del mese venturo la Serbia avrà
inalberato il vessillo della guerra naziónale. Intanto da Za-

gabria si annunzië che'due battaglioni del reggimento au-

striaco, Arciduca Ernesto, partono per Sissek e di là per
Kostainica. L'intero reggimento avrebbe ricevuto l'ordine di
tenersi pronto a marciare. A Zagabi·ia si attendemno 100

famiglie di rifugiati ,,.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Napoli, 24. - Ieri sera i tre palazzi che fanno angolo, col
Vico sesto e settimo della Duchessa diedero segni d'imminerite
rovina. Le autorità presero subito le necessarie precaužioni. Pià
tardi crollavano le mura interne di uno dei suddetti' palazzi. Ao-
corsero il questore, il consigliere di prefettura, il vicesindaco, le
guardie, i carabinieri e la truppa. Molti vecchi e fanoinlli furono
salvati facendoli uscire dalle finestre. Nessuna vittima. Le autorità
rimasero sul luogo fino a notte avanzata.
Hilano, 24. - La cerimonia pel trasporto delle salme dei ca-

duti in difesa di Milano il 4 agosto 1848, fu solenne ed imponente.
I cordoni del feretro erano tenuti dal Principe Umberto, dal pre-
fatto, dal sindaco e dal generale Revel. Il corteo funebre era se-

guito dalle truppe, dalle associazioni degli operai e delle operaie,
da numerose rappresentanze o da una folla immensa. Le strade
erano pavesate a lutto. Alla camera mortuaria parlarono il sin-
daco, in nome dolla città, e 11evel, in nome delPesercito. Quindi
fu steso il processo verbale. La cerimonia, incominciata alle oro
Ty na a ..u t A Om

CostantinopoH, 'M. - o -

di truppe ottomane verso Nissa, in caiiiÉa'VUÌPAB.-forte colpo

Serbia. Il ministro della guerra andrebbe egli stesso a prender-o
il,comando di queste truppe,ed occupereþþe militarigepte, intaso
di bisogno, la Serbia, la qui partegpazione al inoyimento delPEr-
zegovina e della Bosnia diventa sempre pif1 eyidente. ,

CostantinopoH, 24. þispaccio ufficial¢,7- La Poita ae-
cettò il consiglio delle sei þotenze, di inviare un commissario nel-
PErzegovina per esaminare i lagni degli insorti e dyre loro una

soddisfazione. I consoli delle potenze ricevettero Pordine di far
sapere agli insorti che essi non devono sperare alcun intervento
dalle potenze. La Porta adoprerà tutti i mezzi per sedare Pinsur-
režione, con minore spargimento di sangue che sia possibile.
Belgrado, 24.- - La formazione. di un nuovo gabinetto

Stvetscha, Gruic e Ristich incontrò grandi difficolt¥, quindi il
Principe ordinò che il ministero attuale resti al suo posto ed apra
la Scupeina il 27 corrente.
Il Principe rimane a Belgrado.
Honaco, 24. - Il Re è partito per la Francia. S. M. soggior-

nerà probabilmento 4 giorni a Rheims.
Seo d?Urgel, 24. - Le ostilità sono sospese. Fu inalberata

bandiera bianca. Lizzaraga prppone per la resa alcune, condizioni
che Martinez Campos ricusa di accettare. È probabile che oggi
abbia luogo la capitolazione.
Pernamnbuco, 28. - La Repubblica Argentina rispose al

Paraguay, acconsentendo alla ripresa delle trattative.
Madrid, 24. - I villaggi del nord ricusano di prendere le armi

in favore dei carlisti.
Honaco, 24. -11 principe Leopoldo fu invitato dalPimpera-

tore Guglielmo ad assistere a Berlino, 11 1· settembre, alle grindi
manovre dei corpi della guardia. -

Berlino, 24. - La Gaxwetta della Croce dichiara che lo
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ele dei giornali relative ad un samento del bilancio della guerra earta che serv,\ alla iscrizione dei caratteri. Quelfi carta een cui
at perta di ersenica gialto. sµraevi sopra medianta una-eumisione

1500 turchi giunsero a Kleck. vegetale, e RAjenda-Lamitre scrive nel ano rappeyte chelaearta
. Ðuérisa fu ineendiata, e i suoi abitanti si rifugiarono a Stolas. preparata in quel modo nog aveva de paventare gli oltraggi degli
Trebigne è rigorosamente bloccata e incomincia a soffrire la insetti e dei vernu.

fame.
Vienna, 24. - La Corrispondenza politica, parlando dei re-

centi articoli del Times sáll'attitudine delPInghilterra nella gui-
stione dell'Erzãgovina, constata il riavvicinamento delfInghil-
terra alla politica delle potense del Nord. Dichiara tuttavia che i
circoli ben informati nulla sanno circa alle intenzioni del gabi-

801ENEE, LETTERE EB ARTI

MIGHELANGIOLO GREDENTE
PER

-GIUSEPPE GUERZulWl[
netto inglesc di volete oltrepassare le veñate delle tre potenze
cirda allgrzegovina ed alla Bosnia, con ptetese conformi alle re-
centi proposte del Times. Così non á da supporsi, soggiunge la
Ùorrispondertra, ehe'VInghilterra esigerà dalla Porta úña cosa,
alla quale le potenze del Nord, nette loro offerte amichevali fatte
à Costantinopoli, non hanno punto pensate.
- La stesex Corrispondenza dies che Pattacco contra Trebigue
doveva aver Inogo oggi, ma cha fa sospeso dietro ordini giunti da
Osttigues Molte famiglie fuggono della Bosnia suT territorio au-
striods

Belgrado, 24. - Il signor 2;akita, agente diplomatie« deMa
Ber6iä & Viennä, fu ehiamato i Belgrado.
Parigt, 25. A 11 Consiglíd di guerté condûnnó Meissonier e

Bogtemps, pr<aenti, alla pena di morte; Delegie e Mourey, iii
centumacia, ailsvori forzati<a fita; Ð«flos ed altri a pene dio

verse, conie implicati nègli añari della Bomnae.
Madrid, 24. - Il re prego il Papa di consegnare il Teson

d'oro al .cardinale Antonelli. Nel caso che la salute di S. S. non
10 permettesse, la consegna verrà fatta dalPumbasetafore spa-
gnuolo,

WOTIBIE DIVERSE
f i

II valore det netà1II. - Il Journal Ofticiel del 18 toglie
à un gioffiäle Mneribano le seguenti notizie sul valore riepettivo
di tutti i metalli conosciuti :
Una libbra inglese d'iudió vale franchi 13,235 40 cent.; di va-

hadio, fr. 13,0$0 80 cent.) di rutenio fr. 7291 65 cetit.; di roJio,
fr. 864580 eettt.; di pallaäo, fr. 3401; di ùránio, fr. 3000; di
ostnio, fr. 100570 cent.; dí iridia, fr. 1663 80 cent.; di oro, fran-
thi 1570 Ò5 cent.; ki platino, fr. 600; di tallio, fr. 662 28 cent.;di crono, ft. 302 05 cent. ; di naagneslö, fr. Éd2 15 cent. ; dipo-
fassio, ff. 119 7 ent. ; di argenfö, ff. $8 15 cent, ; di cúbglio,fr. 40 10 cent.; di cadmio, fr. 31 25 cent.; di bishanto, fr. 18 91Bent. ; Ri sodio, fr. 17 05 cent. ; di nichelio,- fr. 13 ; di mercurio,Ét. 7 85 cetil.-; di antiindtlië, fi'. i ŠŠ cent.; di stagno, fr. 1 7&
centesimi; di rame, fr. 1 30 cent. ; di afsniico, 75 entenimi; di
singo, 55 centesimi; di piombo, 35, e di ferro, 10 centesimi.
Da quantó preëede resulta nidente chó per il prezzo di una

libbra d'indio si avrebbero circa 8 libbia e mezza di oro, $2 libbreãiežza ði platino, l'85 libbre di argento, 1018 libbre di nichelio,1654 liþ¾ie di mirourio, 6611 libbre di anknonio, 7780 lihbre di
degno, 10,180 libbre di rente, 17,6f>0 libbre di singo, 24,070 lib-bre di pigmbo, e 132,154 libbre di férro.
L'uso deRa etutã neWindiá. - Secondo un rappäitoätato di y*** 40 trasmesso El governo ðeÏl'Ìndia dall autÌquarioindigeno Rajenda-Lalamitra, che venne incariclito di esaniînateaccuratainente i utniorerîttiin liñguiB¾ubeñiis, i mànoseritti n-noritti sulla carta sono di gran lunga più Ahtiehi che non si fontesupposto fino ad ora. Il segreto della conservazidae di 4ûei ingne-scritti la si deve eereaYe nella btona qualità e nella fateun deMa

Contianaziong -- Yadi nupieri IM, 1¾ 4 in

IV.

Nå, pericolo áneo maggiore, a ricqmporrei diedidinîdellä
ooscierizã ed a calmare le inquietezžé dëlla ragione, bastava
piu favita fbde. La Ohiesa stessa da niolti anni, forse dál
giorno irr cui aveva dimenticatë 16 divine parole : * Il mig
regno non è di questo mondo ,, portava nette Vene il Lado
d'una corruzione anche piti profonda di.guella della società
divile. In futti i te1ñpi s'brano elevati dentro e attornos a lei

vpei alte e coraggiose a richiamarla sulla vÍa tracciata dal
suo fondalore: i Santi colle loro preShiere, i Papi coi lorg
snatêmi, gli Lüperatori coÎla loro spada; gli eresiarchi colla
loro rivolta, -i poetì coi loro epigrammi e Ie loro invettive,
gli ordini religiosi colÌe Ïoro regole e i loro esempi; ma in-
vano. San Damiano non era stato più fortunato di Grego-
as iiil, fellerico It píû temuto di Innocenzo III, Sati Ber-
nardo gin Ascoltato di Arnaldo; le giaculatorie e le macera-
a delifateln di Saa Ërancesco e di $an Benedetto più

efficacî delle apostráfi di Dante e deÏ Petrarca o delle satire
del Trontänzo della Volpe e deTIe Nóvelle del Roccacolo. II
denione della signoris univerbale dei ci.eli e della terra s'era
impadrotiito dÏ Iei e JiÉondeva iii tutti Ï grädi dëlla gerar-
chia lo stesso spirito d'avatizia, di concupiscenza e di domi-
ufo.. Ë infatti, poichè tl frono stesso di Ëoma non era che una;
grande siinonia, come 41aí sî sarebbe potuto impedire che
simoniaca fosse tutta la Cliîesá? Coine, e pëggio che a'giorni
d'Ildebrando,- trafBeavansi i beneflej, le dispense, Ì sacra-
menti, le grazie: i conventi, istituzioxii di li Iiuoli pii e cre-
denti che aperand purificare odÍ loro esömpio Íe peccata della
madre comune, convertiti dai degeneri discendenti, in turpt
ricettacoli di vizi, di delitti, di bestiaËtã ; le monacÏie dimen-
tiche non già de*voti ginfati, mÑ d'ogni pia volgare sénåo di
ritroslå e di vergogna; aftenato il lusso de'prelati; anco pia
sfrenata escandalosa la libidine, contro la quale invano
saettavano le bolle Pontificie e i decreti di Úoncilii; storiche,
figorósathente storiche le parole del poeta:

Fatto v'avete Dio d'oro e d'argentõ
E ch'altro é da vdi all'idolatre
Se non ch'egli uno e vo'i n'orste cento.

E quel che piil monta e attrista .non solo il credente, ma
chiunque vede il naufragio d'una istituzione the fu e poteva
essere anéora tanta parte della civiltà

.
si & che a tanto

atale, nullo s'offriva o quasi disperäte il rimedio. La OMega
àl finire del trecents era giunta a täle óhe già dimostrava
pâlesamente di non saper più nè i·ifoimare de ste sa, wë cor,
reggere il monde ; nè tórnar umile, nè fornar pöteate, nè
sottomettersí, nè imperare': fatale impotenza, ehe trascinò a
a poco a poco nella stessa perdizione le nazioni che non sey-



AZWETTk UFFIQLyd ByL REGNO 94TAMA 4499

pero separarsene a tempo, e se la Chiese goa ei rinnpxg oile
nazioni non la ripudiano le perderà ancoxa.
La storia di quattro Papi ne' qua,li si perso¾Àficy quelÀ4 di

tutta la Chiesa durante quel.secolo puà chiarir19. Gelestino Y
salito al soglio colla illusione dell'evangelica povertà de' pe-.
scatori di Genemareth, cadutogli il velo e veduta la veriß
fugge quasi diaperato, facenda. il gran rifiuto d'un triregno
contesto di vizi, di corruttela e di sangue (1234 Renedetto
VRI divenuto Papa col raggiro e la sinionia, ma acceso-del
grande orgoglio di ridare alla Chiese la perduta autorità,
ahbandonato da coloro che primi avrebbero dovuto comhAt-
tere al suo fianco, cade sotto lo schieffo di Scierra Colonne,
meritando che i contemporanei dicessexo di lui " entro al
pontificato una Volpe regnò comeLeone, mori carag Cang ,,
(1303) (1) ; Clemente V perduta in Roma a la Italig ogni
speranza ed ogni anterità, portava reminghg le tende della
Chiesa divenendo con lei stessa zimbello e strumento d'pa
re straniero (1309). Infine Urbano VI, più coraggioso del
primo, più pure del secondo, non mepo impotente di loro,
acciatosi a portare il ferro a quella putreding ed a teggage
l'opera tante altre volte avviata della emendazione della
Chiesa, ei vedeva, da coloro che avrebbero dovuto essere i
primi a sosteuerlo, disconosciuto, repu#iato e infine con-

trapposto un altro Pontefice , il Geneyrino Clemente VII,
d'onde quella vasta, cruenta, scandalosa soiseura della Chiesa
che è nota nella storia col nome di Gran ßcisma, che fu la
prima fessura per cui entrarono le acque d'una riforma, ben
più implacabile e alla Chiesa stessa fatale.
E dove fosse il vero danno del grande scisma lo si vide

quando, resa evidente la necessità di un Concilio che tentasse
ravvivere la concordia e la pace pella Chiesa, divina tra i
papi e gli antipapi, minacciata dalle eresie di Wichleff e di
Huss, lacergta anche più intiWamente dalle pretensio>i ¢911e
Chiese nazionali, non si trovò alcuna autorità ecclesiastica
legittima e incontrastata che 10 convocasse, e fu d'uopo ab-
bandonare la Chiesa alPimperatore. Era questo un' antici-
pata confessione d'impotenza della Chiesa, una dichiara-
zione di nullità del Concilio che avrebbe certamente reso
sterile ogni sapiente decreto di riforma. E il Concilio di Co-
stanza (1414-1418) falli, aggiungendo anzi lo spettacolo
delle sue feste mondane e delle sue gozzoviglie prelatizie allo
scredito già grande della Chiesa. E fallirono al pari gli
altri Concilj convocati posteriormente a Basilea (1431), a
Ferrara (1438), a Firenze (1439), confermando tutti insieme
nella loro inane deliberazione Pincapacità della Chiese di
rimediare colla sola sua virtù i propri mali, e null'altro
producendo che la depressione dell'autorità papale, l'innalza-
mento, a suo danno, dell'autorità regia e imperiale (21.
Ma quanto più vana si chiariva l'opera de' Concilj, tanto
in doveva sembrar legittima e scoppiare disperata la resi-
stenza de' ribellati di Boemia, i quali sorti a vendicare Pinu-
tile martirio de' loro Apostoli venerati, diedero il primo se-
gnale di quelle guerre religiose che per il corso di duecento
anni funestarono la terra e macchiarono dello stesso _sepgne

(1) La stessa pasquinata fu ripetuta per Leone I; e stave beneanche a, lui.
(2) Alludiamo alP indipendenza dell' Impero proclamato daCarlo IV e alla proclamazione della libertà gallicana sancita collaprammatica sanzione di Bousgel del 1488.

c.olpevele i tessilli della ragippe e i aipbeli (glla feÀe. Se non
- che allpra la Chiesa, trovato negPinteressi politici dell'Im-
pero pa allea‡o, riescì a peç¼d.org quelk prima pesta dell'ere-
sia; ma ere 14 vittoria delPAlcide contro il mostro, di Lerna.
Pereechè se la ri(ormA partita dal seng stessedella gera,rchia
ecclesiastica s'era chiarita impotente, 1,4 riformg seisogtica,
inimista dalla società lAicale, agente i.n gn angglogg revivi-
acente in ogni (mago., aga era che dj¶eyita: sussigtendone an-
cor e le cause che.l'4Y9Yano proil,qttag lgragioni çh;g giu-
stißcavano,
Anzi cause e ragioni erana crepciutp 14 Chjegg pulla g,veva

impargte, gulle myta19 pò ogrettg.
Ñel rinascimento della sociëtà v'era un misto ¢i spirige, di

materig, di sensualismo e gi ijlealità, di lune é di tännbre, i
vizi raffinati e di coltura eletty, che il liþerkino po,tevg ge-
dexa e ulogo,fo voteva ággare; og 4. cui Is ch¿een n-

datA pop la epirite çpptio 14 nyteria nog pote.v4 genere
indíÉeiente. In quel conflitto delle potenze nemiche, in quel
(ne}\o tyg il genio gxistiano, e, opmg çqña giceva, ‡ra atyna
eDio, epsa exava un pqqtg gigggggsg gge gpn poteva dispg•
tare senza dißûnprgrpi o peritoEppure, agi cp,4g glipra 19
Chiesa seAnbrò aygt dignentica‡g Ig pug ggylga niiggiggg. g
rappreaentante della materia, il gento del aggga ging, à ek
lora la Chiesa: se vi è 90 ygggio di agiritglitA up bricioÏo
di idealità è nel laicato. Di quaggp in, gugngo y'ode partiyg
dal seno della Chiesa il lamento d'un papa il gemitp d up
aanto, il grido d'un credegte; ma che altra fannq queste voci
se non confermgre, eglio apleadore Àell4 eccezione, la regola?
La Chiese era in balta del seoplo: quest'era ll sua male, e

la grande pietry di scandale gry naturghgente il tempgrale
de' papi, poichè, dice il Ren autore perto non agradito el
papato, " è impposibile apa,igteydere çþe acesegriazgente ly
Chicea intera doveva essere typecippta y seguire rimpuko,di
cuî il ago capo dava Veggiapio y Chi ygleep gyere gog'ocç¾(
ip tocchi rapidi 1 a ispi af,i il guadro delle coiìdizioxil della
Chiesa nel chiudersi 4el secqlo gy vgggy in questa lettera,
d'altronde assai pomune di Santa Detering di Siena; lettere
che non si sa comprendere popie gigsfuggita alle flamme del
Sant'Ufficio ed abbia dato ally gyg gutrice .,la cappniz-
ZAzione (1):
" Il nostro dolce Criste in terra crede, e posì pure nel co-

,, spetto di Dio, sarebbero a lpygrp via due cose siggolgri, per
,, le quali la sposa di Cristo si guagtg. L'ima si è la troppa
,, tenerezma e sollecitudine de'parenti; l'altra si è la troppa
,, misericordia. Oimè, oimèl questa Na cagione chej memEri
,, diventano putridi pel non correggere. E singolarniente ha
,, per male Cristo tre perverei vizÏ, cioè la immondizia, Pava-
,,
rizia e la superbia, la quale regna nella sposa di Cristo,

,,
cioè nei prelati, che non attendono ad altro che a delizie,

,, e stati, e grandissime ricchezre. Veggono i demoni infernali
,, portare le anime de'sudditi loro, e non se ne curano, per-
,, chè son fatti lupi, e rivenditori della divina grazia. Quando
,, io vi dissi che v'affaticaste nella Chiespania, goil igtesi
,, solamente delle fatiche che voi pigliate sopra le cose tela-
,, porali, ma principalmente vi dovete affaticare insiememente

(1) Anche il Cantù ne' suoi Eretici (Jtgig $91 se istupenda dipintura de' mali dglia Chie,sa, .ehe to
spetto di esagernione p di partigigneria alle page
not amiamo riferirvisi e coprirci dellis sua indule
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,,
col Padre santo, e fare ciò che voi potete in trarre li lupi e

,, li demopi incarnati dei pastori, che a veruna cosa atten-
,
déno se non in mangiare, e.in.belli palazzi, e in grossi ca-

,,
valli. Oimè, che quello che acquistò Cristo in sul legno

,, della croce, si spende con le meretrici. Pregovi, se ne do-
,, veste morire, che voi ne diciate al Padre santo che ponga
,, rimedio a tante iniquitudini. E quando verrà il tempo di
,, fare.li pastori e' cardinali, che non si facciano per lusinghe,
,
nè per denari, nè per simonia; ma pregatelo quanto potete,
,
che egli attenda e minise trova la virtù e la buona e santa

,, fama nell'uomo, e non miri piu a gentile che a mercenario,
,, perocchè la virtù è quella cosa che fa l'uomo gentile e pia-
,,
cevole

,, (1).
E non eravamo'encora che ai tempi di Sisto IV e di Ales-

sandro Vli papi lordi di sangue, ma non corrosi da tabe: e
la Chiesä aveva vedutõ, fino allora tollerato, ma non ancora
Autorizzato, dalle bolle di un pontefice, il traffico delle porte
del cielo.
^ Se_ tal linguaggio parlavano i santi, perchè non l'avrebbero
tenuto .coloro che, non offuscati da alcun pregiudizio, vede-
vano anche.più chiara la verità ? Se vi era un ritegno era la
obbedienza e la fede; ma gia, e l'abbiamo veduto, il fiume
della. nuova civiltà aveva tutto scrollato, anche i cardini su-
premi che .avrebbe dovuto rispettare. Ora una generazione
che aveva già cominciato a dubitare d'Aristotile e vedeva in
Socrate un tipo di Cristo, come si sarebbe·arrestata davanti
la Chiesa? A quella Chiesa che era la prima a dubitare di se
stessa, gridando essamedesima: " riforma,riforma ,, , e involta
da gni lato da un nembo di cui ad ogni istante s'attendeva
lo scroscio senza prevederne il riparo. Primi erano stati gli
Italiani a emancipare il pensiero, primi dovevano essere ad
adoperãre la conquistata liberta öontro Pantorità che più
apertamente la negava. Tuttavia fino allora il moto riforma-
tore in Italia si conteneva nel seno della Chiesa stessa, e la
miscredenza non aveva fatto ancora che deboli e fugaci ap-
parizioni fuori della cerchia delle lettere e della filosofia.
Però nè gli assalti che,il battaglieroLorenzoVallaaveva
dato alla Chiesa col suo opuscolo .De Constantini Donatione
e co' suoi commenti eterodossi al Nuovo Testamento, nè le
patetiche dipinture del supplizio .di Tommaso da Praga e di
Griovanni Huss, del suo rivale Poggio Bracciolini; nè i cattivi
esametri del mantovano Folengo, nè altre satire e libelli
di simil risma non potevano avere che un debole eco ed una
écarsa influenza; tanto piii-che i loro autori colle loro fre-

quenti ritrattazioni, col vile mendicare alle porte, col cadere
sovente a' piedi dei pontefici e de' prelati che prima avevano

morso, toglievano credito e virtà alle loro artificiali indigna-
zioni. Erano certo segni del tempo non insignificanti che an-
davano confusi, nel graa tumulto ben più terribile per la
Chiesa e più propizio all'eresia, che le mille voci del rinasci-
mento letterario e scientifico suscitavano intorno.

(1) La Santa non esagerava nernmeno per eccesso di fede e lo
attesta mi autore non so'spetto, il Bellarmino. Alcuni anni avanti
l'eresie di Lutero e di Calvino, egli dice « più non vi era, secondola testimonianza di tutti gli autori contemporanei, nè severità, nètribunali ecclesiastici, nè disciplina, nè costumi del clero, nè co-
gnizione delle_scienze sacre, no rispetto per le cose divine; final-
mente quasi più nou cravi religione >. Bellarmino, Concio xxvm
oper. iom. 6, col.296, edit. Colon:1617 apud Gerdessi hist. Evang.
renovati, vol. 1, pag. 25.

Grande fu invece e forse inaspettata la scossa che agli ul.
timi anni del secolo xv doveva dare all'Italia e alla Chiesa
frate Girolamo Savonärola. Non è da noi il raccontare 14
storia della sua vita politica o religiosa, già da tanti dotti
Italiani e stranieti illustrata. A noi basta chiarire ancora

una volta il giudizio oramai completo della storia, e preci-
sare il luogo che nella storia della Riforma gli compete.
Non parlianio di coloro che videro in lui soltanto un fanatico
visionario od un volgare impostore. Compagnoni edArabbiaíi
del secolo XIX essi non ineritano d'intendere le sublimi ideg
lità dell'anima, e i nobili sacrifizi della vita. Notiamo solo

per chi non gli avesse ancor perdonato il solo atto pel quale
trebbe essere severamente giudicato, cioè l'accettazione dell
prova del fuoco, che egli-non fu che la vittima debole forse
ma innocente d'una turpe congiura, come i documenti posti
in luce nella storia coscienziosa di Pasquale Villari hanno
pienamente dimostrato.
Al giudižio, e meglio ancora al desiderio dei protestanti,

invece che videro in lui un precursore di Lutero ; e Lutero
stesso che trovò in un suo discorso un vaticinio della predi-
letta dottrina della grazia giustificante si oppongono non
solo le parole, gli atti, la vita intera del Savonarola, ma la
sentenza stessa della Chiesa. Ove si spogli la sua predica-
zione del linguaggio mistico ed enfatico che era il frutta
della rettorica platonica allora signoreggiante e di cui egh
stesso era stato discepolo, appare che il suo pensiero domi-
nante non andò mai oltre lariforma disciplinare della Chiesa
La Chiesa rinnovata e per questo flagellata, ma poi redenta
quest'era il simbolo di fede che fino alla prova decisiva del
fuoco aveva dichiarato sostenere (1). Ma una parola che in
taccasse il dogma o accennasse uno scisma non sfuggì mat
dalle sue labbra e da' suoi scritti. Il suo atto più temer,arid
fu di smascherare le turpitudini di Alessandro VI e della sud
famiglia : e quando per questo fu scomunicato da lui, di re
sistere alla scomunica e continuare a predicare. Ma
Eautorità del Pap.a che allora non era per anco infallib
che il Concilio di Costanza aveva anzi limitata, non si
pellò che a quella autorità che la Chiesa stessa aveva sem
riconosciuta : il Concilio. E il Concilio fu il grido piùM
quente delle sue ultime predicazioni, la sua parola più a

dace e se tale può chiamarsi, la principale sua eresia.
È errore volgare ch'egli fosse condannato dal Papa per

eresia. Infatti di qual eresia ? Nessuno lo disse mai. 11

Papa per tradirlo al braccio secolare era necessario ohe
lo sconsacrasse e lo separasse dalla Chiesa ; ma il 8 0

processo fu men religioso che politico, e politica fu pure la

sua condanna. Illuso da un istante di trionfo egli aveva
creduto che la riforma della Chiesa dovesse trascinarsi com-

pagna la riforma dello Stato e che dal divino tipo de1PEvan-
gelio l'una e l'altra potessero essere modellate. Non comprese
che parlava a società profondamente guasta ; ma se anche

avesse parlato ad altra piii pura forse che si trasporta tra

(1) Questo símbolo era stato raccolto da' suoi discepoli in quf
sta proposizione:
« Eeßlesia Dei indiget reformatione et i·estauratione ;
e Ecclesia Dei flagellabitur, et post flagella reformabitur;
« Infideles ad Christum et fidem ejus convertentur;
« Florentia flagellabitur, et post flagella renovabitur,

« Et prosperabit ».
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gli uomini la città di Dió ? Fu questo il suo errore e fu la

sua perdita. Confuse in una sola guerra l'aristocrazia della

Chiesa e l'aristocrazia dello Stato e produsse naturalmente
l'alleanza dell'odio religioso col civile, contro il quale non c'è
forza umana che resista. Egli non conobbe l'arte, cúsì ben

nota al suo preteso successore Lutero, di dividere per impe-
rare e di appoggiarsi agl'interessi della terra per ascendere

ai regni del cielo; e pensò che bastasse l'arma d'una santa

idea e il seguito di pochi discepoli,'allucinati e-oredenti, per
abbattere la congiura eterna della forza e della superstizione.
E ne fu punito il misero! assai più che colla corda e col rogo,
col silenzio profondo d'Italia, col ghigno beffardo de' suoi

afversari, collo spettacolo di equella stessa plebe mutta e

mutahiÏe che l'aveva seguìto ieri forsennata baciando le sue

vesti ed oggi briaca d'oscena gioia ballava intorno al suo sup-
plizio.
Eretico non fu, nè volle esserlo, nè forse ove si pensi alla

sua indole più atta al parlare che al lottare avrebbe saputo
esserlo. Nessuno dei pi«gnoni suoi discepoli sopravvissuti a
lui anche in mezzo al trionfare della Riforma ebbe grido di
eretico : in nessuno dei suoi scritti, per quanto vi frugasse
l'occhio sospettoso della - Chiesa, si potè trovare germe di
eresia. * I seguaci del Savonarola, aggiunge il ¥illari, corti-
nuarono a professarsi tutti e sempre cattolici: San Filippo
Neri e Santa Caterina dei Ricci lo adorarolio come santo.
Benedetto XIV 10 giudicò degno d'essere dichiarato tale;
molte delle sue opere furoiio adottate come libri di insegna-
mento nelle scuole cattoliche. Ed in vero chiunque le legge
deve assolutamente convincersi ch'egli restò sempre fedele ai
dommi della sua religione, che non mirà giainmai a dividere
l'unità della Chiesa, ma anzi a restringerla sempre più for-
temente. ,,

Certo il nome del Savonarola non può andare disgitoto
dall'avvenimento della riforma. Primo dopo Arnaldo da Bre-
scia, ad aggredire di fronte la signoria temporale di Roma
ed a suggellare col sacrificio della vita la confessione della
fede, egli appartiene non solo alla rivoluzione religiosa del
cinquecento, ma alla storia di tutte le grandi lotte del pen-
siero e della coscienza. Tuttavia quando si voglia meglio pre-
cisare il suo posto, piuttosto che accanto ai precursori dello
scisma tedesco, esso va collocato alla testa di quel ristretto
ma eletto concilio d'uomini che con Reginaldo Polo, Giovanni
Morone, Gaspare Contarini, Marc'Antonio Flaminio, Vittoria
Colonna.e forse Michelangiolo Buonarroti, risuscitante nelle
loro anime pietose e credenti le illusioni di San Damiano, di
San Bernardo, di Urbano VI, di Pio II, di Caterina da Siena
*e di Gerson, avevan~o sognato vedere la Chiesa tornata alla
primigenia purezza, monda d'ogni scoria pagana , custode
nuica della fede, rocca inviolabile della giustizia, redentrice
dei popoli e dominatrice dei Rea
Ma quale che sia stato il disegno e la missione del fratedi San Marco, egli colla sua vita, col suo apostolato, col suo

martirio attestò una volta di piii la invincibile riluttanza
della Chiesa a emendare se stessa ; gittò sulla bilancia giàtraboccante delle colpe di Roma un altro misfatto ; offerse
un argomento di più allo scisma, e chiuse il quattrocento
iniziato con una parola di guerra " alla scolastica

,,, conun'altra più terribile parola di guerra " alla Chiesa ,,.

(Continua)

BORSA DI LONDRA - 24 agosto.
23 24

as a da a

Consolidato inglese . . . . 943(4 94718 94 3L4 94 7t8
Rendita italiana . . . . . . 71318 71518 71114 - -
Turco ........... 37- -- 85518 85718
Spagnuolo . . . . . . . . .

18 114 18 318 18 114 - --
Egiziano 1868 . . . . . . .

Egiziano 1873 . . . . . . . 76 - - -

BORSA DI BERLINO - 24 agosto.
28 24 '

Austriache ; . . . . . . . . . . . . . . . . . 487 - 484 50

Lombarde.................... 174- 178-

Afobiliare.-.................. 374- 87050
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 72 75 72 40

BORSA DI VIENNA - 24 agosto.
23 24

Mobiliare.............·..... 21160 210-
Lombarde..'................. 9850 --

Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 96 60 301 20

Aùstriache . . . . . . . . . . . . . . . .. . .
269 - 268 75

Banca liazionale . . . . . . . . . . . . . . . 919 - 920 -

Napoleoni d'oro . . . : . . . . . . . . . . . . 8 94112 8 93
Argento.................... 10185 10180
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 20 44 15

Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 111 85 111 89
Rendita austriaca . . .

;
. . . . . . . . . . . 73 - 72 90

Itendita anstriaca in carta . . . . . . . . . . 69 90 90 =

Union-Bank.................. 8450 8590

,

BORSA DI FIRENZE - 24 agosto
.
23

,
24

Rend. it. 5 lDi0 God.1°gen.W6 76 '35 nominale 75 - noininale
Napoleoni d'oro . . . . . -. 21 54 contanti 21 && contantf
Londra 3 mesi . . . -. . . 27 - > 26 98 >

Francia, avista . . . . . 107-67 * 107 55 »

Prestito Nazionale . . . . 59 50 hominale - -
Aziolii Tabacchi . . . . . 825 - > 825 - nominale
Azioni della Banca Naz. . 1985 - > 1975 -
Ferrovie meridionali . . . 383 - > 382 -

Obbligazioni meridionali . - - 230 -
, »

Banca Toscana . . . . . -. 1165 - nominale 1170 - nominale
Credito Mobiliare . . . . . 785 - > 729 -ifine mese

Debole.

BORSA DI PARIGI - 24 agosto,
23, 24

Rendita francese 3 Oi0 . . . . . . . . . . . . 666 32 65 92
. Idem 5010 ............ 10465 10415
Banca di Francia . . . . . . . . . . . . . . . - - - ÷

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . ,
72 10 72 60

Idem 50(0 ............ -- --
Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 222 - 218 -
Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . . - - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 222 - 222 m
FerrovieÆomane

. -. . . . . . . . . . . . . . 67 - 67 50
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 286 - 237 -
Obbligazioni Romane

. . . . . . . . . . . . . 222 -- 220 -
AzioniTabacchi................
Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 26 16tyt25 17Jg
Cambio sulPItalia . . . . . . . . . . . . . . . .

A li Ä 4
Consolidati inglesi , . . . . . . . . . . . . . 94 - AN
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- MINISTERO DELLA MARINA

1tTflicio centrale meteorologico

Firenze, 24 agosto 1875 (ore 16 88).
134tometro alzato di 2 mm. nell'Italia settentrionale e centrale

con cielo gegeralmentg nuvologo o coperto. Cielo sereno e baxome-
tro disceso di circa altrettanto nel resto d'Italia. Venti deboli e di

varie direzioni. Nord-est forte a Venezia e a Trieste con mare

agitato. Mare inossa lungq il guangata delle nostre coste. Baro-

metro diseeso di 3 a 5 mm. sulle isolo Britanniche con venti va-
riabili tra sud-ovest e nord-ovest e tempo piovoso irrtutto l'occi-
dente ed il settentrione. Nel giorno,decorso pioggia lungo le co-
spe liguri e toscane e nelle Marche. Tempo variabile con poggie
locali.

Osservatoria del Collegiõ -Iloinano -- 24 agosto 1875.
AI.TE¾ZA .DEI.LA SHEIONE = ggm, 65.

¶ antim.
,
Mezzogi 4 ggm. 9 ppp.

Barometro ridotto 762,3 762,1 761 5 762 a
a 0• e 61 múe

Termomet. esterno 23,0 20,8 28 1 23,7
(oçagigraÀo)

Umidità relagva... 78 49 84

Umidità assol.ata... 16,24 15,22 14,56 18,25

Anemosoopio......... Calma 80. 7 S. O. 12 Dalroa

Stato del cielo....... 9. nebbia 6. cumuli .10. vapo- 10. serene
lytogne e golp regg
RSERVAZIONI DIygigSE

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle g pom. del corren‡e)
Termokiiro:'äissimo - 86,9 ú¢,TX i Khiiñö- ¾,4 0.- 16,8 R.

LISTINO JJFFICIAbis DELLA BORSA DI 00MMEROIO DI ROMA
del dì 25 agosto 18TS.

Valore Valpre CONTANTI FINE CORRENTE THIE PROSSIMOYALO 14 I OODIRENTO Ë0BIEllsnominale versato
LUTTERA PANARO LE1"UE44 DANARO IaBWWERA DANABO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 1• samaatre 1876 - -

,
75 27 75 22 - - - 1

- - - - - -

Detg detta 3 010 . . . . . . . . . . . .

16 ottobre 1875 - - - -
- - - - -

- - - - - - -Certineati hul Tesoro 5 0¡O. . . . . . . . . 3• trÌmestre 1815 587 50 - -
- - - - -

- - - - - - - -Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1· aprile 1875 - - -
- - - - - - -

- - - - - $1 05Prestito Romage, Blount. ; . . . . . . .
-
-

- - - -
- -- - - -

- - = - - 99 =Detto detto Ëothschíld . . . . . . . 1•gfugno 1875 - - 77 70 77 671/2 - - -
-- - - - - --

-Prestito Mzionale . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1875 -
- - - - - - -

- - - - - -
-
-

Obbligazioni Beni Reclesiastici 6 010 . .
- -

- - - - - - -
- - - - - -

- -Azioni ggia Cointeressatá de'Tabacchi 1·1aglio 1875 500 - 350 - - - - -
- - - - - - -

- - -Obbligazioni dette 8 0,0 . . : . .'. . . . . 500-- - -
-
-
- - - -

L
- -- - - -

Rendit*Austriaca ... .......... -
--

--- --
-- ---- -- --

Obbligsziorii Municipio di Roma . . . . .
1• Inglio 1875 500 - - - -

-
-
- - -

-- - - - - - -Banca Nazionale Italiana . . . : . . . . .

'- 1000 - 750 - - - - - - - - -
- - - - - -Bença Egmana . . . . . . . . . . . . . . . .

- 10QQ - 1000 - - -
- - - - -

- - - - -- 1430 -Baileg Nazionale Tescana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - --

- - - - - -Banea Generale . . . . . . . . . . . . . . ...
- 500 - 250 - --

- - - - - - - - - - - 485 -Società Generale di Qredite Mob. Ital. . .

- 400 - 400 - - - - - - -
- - - - - - -=-

-CartelIë Øiddito Folid. Bancö S. Shirito 16 rile 1875 500 - -
- - - - - -

- - - - - - - -Compagnia lfondiaria Italipna. . . . . . . ‡? 1ß75 250 - 2ö0 - - - - - - -
- - - - - -

- -de Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ott e 1865 500 - 600 - - - - - - -
- - -

- - - --zioni ettk..2..........= -' ' 600 - -
-- --

-- --
-- -- --Sirp Ferrate Merifionali . . . .. . . . 1e lugljo 1ß75 000 - §00 - - - - -

- - - - -
- - - --Obbligaziðiif dette . . . . . . . . . . . . . -. 500 - - - -

-
-
- - - -

- - - - - --Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 5ñD - - - -
- - - - - - - -

- - ,- -Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba .. . . . 1° aprile 1875 500 - - - -
- - - ---.

- - - - - -Società Rornaga gplie Minierp di ferro . - 537 50 531 50 - -
- - - -- -

- -Società Ang1ò omana per PRI. a Gas. . 1° gennaio 1875 500 - 600 - - - - - - - -
-

.
-' - - - 626 -Bas di Cigtavecehia. . . . . . . .

. . . . .
- ð00 - 500 - - - - - - - -

- - - - - - -PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- --
-- --

li ~--Banca Ingqatrialg e 00mmerciale. . . .

=
- 250 - 195 -

- - - - - -
- - - - - --- - -ßanca Jtgo-Germanica. . . . . . . . . . .

- 500 - 85ð - - - - - - -
- - - - --- 230 -

0 AMB I GIOËNÎ LE TERA DANAEO Ì!015ÍRBÌ8
ossznyazzogx

Parigi •••••- . . . . . . . . . . . . 90 - - - - --

. Ps-emes tarts:

rus glia • • s . . ... . . . . . . . 90 106 65 106 40 - - O OLO - 77 45 cont., 77 32, 37114 âne.
···,.............. 90 -- -- --Londra . . . . . . . , ... . .,. , ... 90 27 - 26 95 - - Prestito Bothschild 77 70.

ro, pezzi (a 20 franchi• - · · · ·
- - 21 M 21 Ba -

Sconto di Banea5010 . - -.

II pepptato di Borsa: GALLETN I Il Sindalo: A. PIERI.
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fúTA ã¾ro.

magt pl cini Axicoyllnin al) 92Am
tella de depositi titi-aid:·

Sfggte Ïà d herz e e o a 1(g hi cio mÍlit ré 1

oc empo o 0
ualit

gi ËostraÏle grellafo 1000 10 Îð0 110 Id tre rate, cioè le due prime in quin-
hel þänificio TiccglfLl'ST5, di ersg at : Le polizza

stesso qualithdgualp al
a spartireda gatilatuceemeiyo glia ela etiesa di 8:€nmþionedibase delle avviso di approvazione del o in. '223 e di ."XI4:dtd'asta. con atto

ione átë la data 6dšfle altreMtte rate.Rovrannosegnal- } Nfdl 'inkhferfpeittesconsegnareiingegiorni co11'I $¥~ L affeki sseti Nidia. chlegAll¾did(Lgiqrhidopod'gl¾gtpÀel tempo ti G. %"Colebidá, dipsità¾tautilà tra una consegna e l'altra• dáttaesdmma ai nominati quattro eredi
Ig guepto secondo esperimento d'asta ei proc derà ial deliberaniento (u ni ilËe väiÎls§« risäiti¾tà fiÈA sola of

ferta punhè accetf¾ile.
.

- . < « ra , e e- , e liberamente agli efedispredattila 5010-1) g¢ãiiõ Yöm ëre postrale, del racedita dell'ango 1875, 111 nalità agaTe al campÍñne estafänÌÃ presso sud- íha preiddig(starsson omettersi tuttele
detta ¾IÈzibúa e el peso netto effettivo di chilogrammi 15 per 1 4tolifto. µJgra dichiaranom o¿propugsfo lg goe-
I capitoli d appalto tanto.genekali che párziali mond visibili nella suddetta Direzione e presso le altre Diresjoyi gg a i eg r an t

greta del Mi ggga da sergigg a~seil(Ñs bgranno-stati riconosciuti tutti i partit Per copia conformer&dò a rLtiraix Ëi 4 a o es a

GÌi aspir e i ro Si do xitio rimettere silaDirezinnVtheËt siglio il 15 o 1815,cede all'àþpâlt Ëfe sito tto nelie TesÔtlNigrovinciali di un valore corrisÿondente omissia, etc.alla somma indicata nel suddetto specehiorppr oggkletto, aggrtenËpÀþe oghattasi di depositi fatti col maczo-Ñ Èiëliiara farsi luogo all'adozione di
car,telle del sDeþito PAbbliße Al91 Begnoy¾li titoli Á9R Agraggo, ricepjLghp 1 valdte is ungliato a qüello dél ifD 4. Giulië. B 11 þer pbartecorso legale di.Bors 4gllAgigspAta-agtgegdqpta,A.844114 in cyi ypyrå g(ettga il deýosito. ppi,a re-
I partiti,4ovranno essera redattL g.a gr‡pþþpno . 1, dgep ti e suggellati· Ordige, che il èŸeñie"pr$ÑËÊiikŠoSarà geoltatlyg aglLaskrajatisgi presentarg Igygpartiti, pyggell¡atjsa ty irezioni di toinmissariátokitate.' $14 puubliedte Ad Mtasso llaDi ques‡i partiti,ppth=ng pi tpgrg alegggontoAgagg gigagerggpogil ei sta Direzione primp delfpppy ardLtquesta Qažtytura delPiacaptogede agnalego Aqqomyagqatt gplia riepygta polABEG¥.. tijd dgogito provvisÖrlo o risuÌti sfe olvile 'PIsh Ozo

che la ricevuta stessa sia etaèa demogitata presgo-la Piresigne allgatta e ygnn¶ #cai ità¾. eo 41)
1ŸOg _gHT)LOBO SIQiBO@BO, Åþ ÿ$6f POR É$1gf3WW• - *

AIEÌSrÎ SI ÅÍS * $1Le spese tutte degli incanti e dei contèatti, cioè carta bollata, di dritti 4tdaIttelletia, diptainpas dipubbliegsjgy Adegli avvisi drasta e d1iéeizièrte141 tdédêãIini tíblla 08Š¿efta UfgelúÍe, ed agre relative, sono a carico del delibera
tario, come pare Boßb3 suo Brico le1pése*pgr la théta di regÏ$tro,*gfuttate eggi Vigenti.

Baldrio, igoifö 1875. Per autta.hirent ge PhYehti.4342 17 Wür e commissãr;¿> A. PAGANOTTO. 4327 Ðëtt. C. vinecqu
PROVINCIA DI ROMA. 5° In corri ettivo ditalimbbligh 'emÄÃpÖÀg gÄ

COMUNE N MGNTORfÒ $$Î¾¾WÒ r'°e'e'=tg. iooo anna. a part v.rrente o?2Wefa le%ft
Il p19o di eseensidige, la Urzzia Šll¾pif6Ilfå3ntóÉiÚ½ffà 1 511ltoNËèìe èsskeWguita,So1¾ibiWhdutakisteräcTomuW.le,e .

-
• I diritti degli atti concernenti llspydito, adella Igro tapia, soutpresa qµeRiuscito deserto l'ineanto tenutosi il giorno 15 corrente mese per Pappalto del plano di esecuzione dglla perizia a dei gugdera d'onerg come pure tuttedei lavori relativi gll coptrtibioneßggeepjetgrig, igquesto c'gmune, si fa noto lã tasse delgolig e rp ppng a carÏcoleÍl Àggigdtgatarto.eye, angegg agg ggio 15JetgpþgggggagarrMaegyglja resi- , Dylla Residenza ale gpoptorio Romano, h ¾ s#osto ÌÔà.denza eo a i ),L soggritto smdaco,an nuovo incanto per lo stesso 4239 DOÈEÑIÒO DI GIAN LORENZO ßindaeaappalto con zi" "seguenti:

1•L irå gËlËët'àËÊeÌlesÙ'ÉAeËello dà(Ñ,is- INTEÑDEN2A TII FIÑAN2A IN SASSAservatete fårälalnápt tie ààli'articolo 94 deliëgolanientolapitoiato oonB, decrgt? #¾tteigþre 1¶ggy 58@,,alayqrelligegribasserà di,più nella ini- CoPyresente avggdene a concorso pel conferimento*della Tiyen-aura da determinarsi al tnomento delPastagprezzo dj lire italiano 11, S 52.1, iËñata del confúne di'Iioduligassegnatelter le leveraldagassino dia otae1LfuÀeartutata Popera, quàlWhqu afa per essere Ìl núlnero dei osoi, e deltpresunto fednito fordo tlish 173:58.
Banho Pappalto delibersfo, potra il preszo ottenuto effsere diminuit

a sere ta sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875/num ro

i d

it e ei m t o a

vi 1 i i ed atha ildme ante. L
in

man pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno pr
ce go o vuta la eliberazione e sarà riteinta a qtieglicui

ce n

e della pubblicaáone del presente avviso sfarannoaca 4$1 N
i Tbrian O'intrapresi dopo la stipulazione del contratto ed ultimsti 4281Saasari, addi 10 agosto 1875.
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COMUNE DI l'ERRICCIOLA
II Regio eÏšgai åbriario del c mune di ärrlÈeSI ista là delibera-

alóneAella DORutazione provingiale in data 20 aprile u. a., colla quale inerendo TELEGRAFI LLO STATO
alla.domanda..avanzatagli dalhomaggioranza -degli abitanti delle frazioni di
fidianWe Morrona, ordinava la repartizione del comune di Terricciola in munero ÛÅrezi 11 pa ivn 11ÚSle (li TOrillo
trafpazioni agli effetti dell'art TdëlÏa egge comunale e provinciale

essere ne u r

no pub I o o
e

rn tm

Gli elettori per censo resid
rti o

votéranno riella frazione nella
avrà luoge pressa questa Direiione compartimentala una-nuova asta a

qwale risiedono.,
titi segreti per la formtura la appalto AL numero 2060 pali di castagno ael

Gli elettori per censo nõñ résidenti nel comune prenderanno parte alla Vo- Vatico all'anno per il periodo continuativo di pani cinque i cominciare dal157
tazione nella fyazione nella qtíale possiedono. ,

pel compartimento di Torino, rilevanti alla complessiva somma di L,
Äiticòlo,$econdo. e cioè:

Óli elenokl pef titolo concorferanno1¢lla nomina dei consiglieri nella frazione
de) Jero .demi lio d'origrpe, ed ove lo.abbiano abbandonato in quella in cui
ayraunõ llas yesjdertza ätsttazië,Iegaledichiarazioneneiterminirespet- QUANTITÀ

s PERIFERIA -IMPORTAR
tivaingritajag ag;ydögseigårtic¶li. ,

del pali gg in peptimetri del;la fornitu

ËË n resÏJènti nelio l et ti per een o che poseledona in Totale US
più, eni.garanco Ammessi o díchiarare in quale delle frazionisniedesime gang .pel .g m a21aatrl Ëél
inte ,xentegg II foro iroto. Net aháche non lo-dichiarinorsárannad'ullizio qmquemo punta dalla base ,

annua
quinquenn

inseri nelle ITate di qtiella fräzione nella quale avranno piit largo censo. ·

·

Tali dichiarazioni pecch¥ elano effi dovranno essere fatte all'uffizio co-
manale non più tardi del mese di ogdt antío e dovranno essere accom-
pagnatedatdoetimentigiustincati

,
odipossessoziellafrazioneprescelta. 515 2575 650 80 50 8 aL.4120 >L.20600

Il termine di che alParticoloA ee e

uarto.
grimo anna nel quale anderà

1030 515(† 7 50 86 56 9 > > 9270 m > 46850

in vigore il presente regolamento è lasgo a a ci giorni dopo la pubblicazione $15 $Ÿ$ $ Ë6 Š8 16 50 à Sidt 50 » $Ì(i37delaregolamento.medesimo pei residenti nel comune e pei non residenti dalla
5

inserzione nella Gassetta (7ffsõiale del Regno.
Terriëeiola, dal Municipio¡ Ii 12 agosto 1875. .

2060 10300 L. 18797 Š0 L. $8987 Ë
IRgo del sto rdinariq: firingto Ramieri. Tále foinifèr verrà ggiudicata al migliore o erente dopo la superi

pyrovato Àana Deputazione proviheiále nella seduta d'oggi. Û ez n o rt et edsud

4
e nic p

or
a raor in rio: A. UMIERI.

REGIA PREFETTURk DI PALERMO 4 fgg,"A ?;,
trovigr tygadkiiÀýceptgelino e daTogo a

In seguito alla diminuziones Apl TantWIIAggtp jn tempo utile sul prezzo
Il psgamento dëll'ammentare dellafdrhitura almaa Baià fatto antÍo per

attano di L. 28,182 79, ammontare del deliberamento susseguito all'asta tenutasi
a consegna complets, In'segnitó á collandog nel modi stabilitidel papitol

lo ,
Non sarinno ainalesse all'abta ad non la persone riconosciate ideneesdiggg4 luglio p. p. Per -

.
> mete la fornitura e preŸioR depositò di lire daealliv che gatà restituito

Appalto della fornitura de iNampati e relative lineature, cucature esta compiuta a tutti i ebnú6rrênti, meno a quello che sarà-riuscito a g
') leþútürä oederrenti alla Direzione Ûotnpartifnentale dei Telegrafi catario, al quale verrå restituito soltanto dopo stipulato il2contratto.
di Palermo, per la durata di un triennio a cominciare dal 1e L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutteledisposizioni portate dalle

leggi sulla Contabilità generale dello Stato.,
gènnarp 1875, Tutte le spese d'inoanto, contratto, bolli e copie sono a carico de
Si procederå, con termini abbreviati giusta il decreto ministeriale del 16 dicatario,

adiÍhãfe ipese, alle ore 14 merid. del 41 28 andante agostoccol metodo . della Si farà luogo alPaggiudicazi4ne qualunque sia il numero dei concorr
einggip.serging.rgcante Ì1 rÍbasso di un tanto per cento, nella sala di questa Sono asseggeti quigdigi giqrai.p decqrXete (s,qu494 pageegaiyp
prefettura destinata ai pulilifici.incanti, innanti al prefetto o achiper esso,al presentare le offerte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali
dennitiv5 deliberamenfo.della sopradátta impresa a.favore di chi offrsirà mag- tranno essere inferiori al ventesimo, e coal il period ai tampò (fatalí)
gi win-diminumione-delfannue-presswäl lireÆl,Sã3 65-a cui il-sud- quale sipotrà portare questo miglioramento, scadrà all org &pomeridi
è alto trotap1 tidotto dietrocla-diminazione del ventesimo. Si settembre 1876,

ooloro i quali dorianno' attendere a detta impresi dovranno unifor.. 2 Torino, li 26 agoito 1875.

marai alle gendizioni congppute neIJelativo capitolato, tariffa e eataploni vi-
4338 II Direttore Compartimentale: G. PEYR

elbill in queataandicio tutti i giorni epopito i $#8ti?A,dalle ore 10 antim. 4Ile 3
pénl. ed inoltreAovranno presentarecil certilleato corredato dal deposito ri- DIREZIONE DEL GENIO MILÏTARE DI BOLOG
chiestifcoFliiiinitivo-avviso d'asta del 1• Inglio 1876, y -,.

,, .. ,J
Palermo, 19 agosto 187ð. Per detta Prefettura AVIISO (lÎ If6Ìilf6f3HIôRIO d'appallo

4346 .
Il segretario Delegator S. SCIMONELLI• A termini delPart. 98 del*regolamento sulla Contabilitk generale dello Sta

INTENDENZA DI FINANZK IN CUNEO si notifica che Pappalto dimi nell'avviso d'Asta del 16 agoste1875:
Costruzione di un snuro di cinta atlðrno *ai terreni aepistati¾

Col presente avviso Vien
te-il concorso pel conferimento della riven- marchese Pepoli nelle adiacenze dello stabilimento degAtintate

dita,eslise tabacchi situata nel comano.01 assegnata per. le leva 41 siata (f40ti delld NètNO ÛGaliëlione Ñell dif
niigassino dirSaluzzo, e. delspresunto reddito lordo dLL $1.
.La rivendita sarå conferita a norma.del Jt. decreto 2 gennaio 1875 a. 2836,
(SUrië Bapuu ,

.., e stato con incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di L. 15 m) per1
Gli adiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Epperciò ikPabbligoggiM4pto clytik‡çrydne24 ossia lifataÊ 4

megodalladata delladneersione del presente nella Gazzetta 17fßeiale del Regno sentare.le o¶erta di rib4889, Boa niinore (el Ventesimo, acadono almessodL
e-tal'hiotaalogier laineersioni ufBeiali della provincia, le proprie istanze in giorno,9caettembee 1870e.99izatWWDal termine.aommarà pin-accet‡ata-4
carta&& bolla da centesimi¾corredate del certifleato di buona condotta, della singkgfey¾
fedáti opeonhietto, déllo stato di famiglia e dei doënmenti comprovaati i titoli Chigagne,in conseguenza intendasfarala enindicata diminuzione del

chekpotessero'militare a lorerfavoream i , a = < simq, (ege, alfatt0 401A4 eB40tazione della relativa oggrts, accomps
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese qol deposito e certificati di ideneità cooralitå-prescritttdal succitato

intoonsiderazionee d'asta.

Le spese dellapubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Iloferta devè essere fatta en carte da bollo da lira ùna e può essere
cessionario. --

.

sentata galle ore 9 alle 1&4i giaanus giormasallAsuddetta Direzione.
Cuneo, addi 15 agosto 1875. Bologna, addi 23 agosto 1875, Per Iamirezione

M. L'Intenden¢e: CASTAGNINO. 4337 D ßegretario. BONELLLLORENZO.
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AVVISO D'ASTA.
degli articoli dello statuto sopracitati Si notifica al pubblieo efte nel gÏorno 15 settembre 1875, alle öre 12 merl-

umeri <1e11e azioni: diane, ei procederà in Messina, avanti 11 signor direttore della suindicata Di-
76 77 - 78 79 ,81 :82 83 8 85 86 W W rezione e nel locale del proprio ufficio, sito al 2• piano del fabbcicato Gi-
89 90 91 92 93 - % gg gg gy 98 99 100 101 rolamo, In via 19 Settembre, n. 152, all'appalto dei
los los los los los 10 tes toe 110 111 112 118 11| Lavori per laseostruzione di un nuovo magagzino a polveri non alla115 1

6 11 7 8 1126 11$o prova delle capacità di chilogrammi 200,000, in Ressina, per
14 142 143 14& 146 146 147 148 149 15Œ 151 152 1sr

.
l'atnmontare di L. 46,000.

1M 158 156 157 158 159 16Œ 161 162 163 164 165 166 Le condizioni d'appalto sono vÏsibili presso la Direzione suddetta nel locale
167 168 169 170 17f 172 173 174 17& 29ô 297 298 299

predetto, da1Ìe ore 9 ant. alle ore 3 pom. di ogni giorno.
300 801 802 805 804 805 883 884 885 886 887 888 889 I fatali pel ribÄsso del ventesimo, decorribili dal mezzodi del giorno dol de-
890 891 891! 1230 123L 1232 1238 1284 1285 1286 1237 1238 1239 liberamento dono fissati in giorni tiuindici.
1240 1241 1212 1243 1244 1245 1216 1247 1248 1249 1974 1276 1276 Il deliberamentä heguirà a partiti segreti Armati e stesi su caria filigransta
1277 1278 1279 1284 1281 1282 1283 1284 1285 1850 197& 1976 1977

col bollo ordinarì¥ða una lira e rappalto Vairà delibdi•ato a colui chariggle
1978 1979 1980 1981 1982 188& 1981 1985 1930 1987 198& 1989 1990 th avere maggiormente migliorato od almeno raggÍnntg il ribasso minhuo
1991 1992 1993 1994 2271 2272 2213 2274 2275 2274 2272. 2278 .8279 stabilito in una scheda suggèllata e'dépoèta auÎ tanfoflaÑaláverràapertagêÔ 2366 2866 2367 2368 2Bß9 2410 2371 2873 2373 2374 2375 2876

dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
2877 2878 2379 2880 2381 2382 2393 2384 9040 8047 3048 3049 m

Gli aspiranti alPappalto per essere ainmessi a prepenthre i lor paiti3051 8052 3058 SOR 8055 3056 3057 3058 3050 8060 8061 30ô2 3063
à091 8065 3068 8067 3068 3089 8070 301L 3072. 3073 3074 3075 3076

1. Produrre un certificato di inoralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto0677 3078 3079 3080 8081 3082 .¶083 8084 8085 8086 3087 8088 m
dall'Autoiltà politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.

8090 8091 3092 3093 3091 8095 80ß6 3097 3098 3099 3100 3101 3102
2. ITn attestato di persona delParte; confermatodat direttore del Genio mi-3103 3101 3105 310ß 3107 SIDS 3109 8110 8111 3112 3113 3114 3115 litare locale, il quale sia di data non anteriore di sei mesi, ed assicuri che3116 8117 8118 3119 3120 3121 8192 3128 8124 3125 3120 8127 3128
l'aspirante ha datopproge .di perizia e di audiciente praties nell'eseguimenta8129 3180 3131 8132 8183 3134 3185 3136 3137 3138 3139 3140 3141
o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.3142 8148 3144 3145 3274 8275 3276 3277 3478 3279 8280 3281 3282 3.Farepressolavirezionesuddetta,ovverOBOÌIBÛ&BBß,ÀßÎ.depesifi.ÀfrŠ-ß2BS 3672 3673 8674 36Ì5 3416 4477 8678 (79 3680 8681 8682 8683 stiti o ,della.Tesorerie4ello Stato, un deposito di lire 5000 An contanti sodiin968& 3686 8686 8687 8688 SSSR 3600 8694 0692 3693 869A 3695 3696 rendita del Debito Pubblico, alivalero di Beres dellasgiornata precedente3697 3698 3099 8700 3701 4755 4756 4757 4758 47l»9 4760 4761 4762
a quella in cui viene operato il deposito." - o

4763 4764 4165 4766 4767 4768 4769 5034 5036 5036 5037 5038 5089 1 depositi pre o la DirhiâÑ få ëui ha inogo l'appalto, dovraÀúa essŠre5040 6041 5082 5013 5292 5293 5291 5295 529ô 5297 5298 5299 5300 fatti dalla orë 9 ille óre £1 antimeridiane, del giorno 15 settembre 1875,6801 5802 5808 6301 5305 5306 5307 5808 5309 ß810 5311 5836 6337
ßark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti su

6 6296 8
8 6

6
Saranno considerati nulli i partiti che non siano Àrmati, suÊg ti g

677 6177 6778 6779 6780 6781 6782 ß788 8784 6785 6786 6787 6788 caretae e nr at col bollo ordinario da una ljra -e quelli«eke cent
šÌ8ë 6790 6791 696'l 694ß (914 6946 6916 0917 4948 6949 6950 6951 5
4952 6958 6954 895& ß956 §957 ggú8 6959 4960 8901 6962 6963 6964 gon

e er dee 'a al re le spese tutte del contratto, quelle di stampa,
me6r, 8966 6967 6988 4069 6970 6911 6972 6973 6974 69¾ 0970 6977 Messiaa, 1¾14ogos 1876>0918 6979 0980 6981 6989 6988 4981 6985 6986 8987 6988 6989 6990 430

.

Werla Birezione
ð991 6992 ß993 6991 6995 0996 6997 6093 6999 7000 7001 7002 70QS

-

'

IMBegretàsk EMBUSA.
7004 7005 7006 7007 7008 7009 7010 7011 7012 7018 7014 1015 7016 VENDITA GIUDIZIALE. reno
7017 7018 1019 7020 7021 7022 7023 7024 7025 7026 7027 7028 7029 (26 pubb¾eazione) dei Coronari e piazza Tor g¶030 7031 7032 7033 7034 7035 7036 7037 7038 7039 7040 7011 7772 La ditta G. Dellaisette e Compagni e di cinque piani superiori
1773 7774 1775 1776 7777 7778 7710 1780 7781 1782 7783 1784 7785 e per essa 11 signor Romolo Ranaldi media d:-n. 11 ambienti,¾i g
86 7787 7788 1789 7790 7791 7792 1793 7794 7795 7700 7797 7798 gerente, domieihato a Roma ed eletti. solo tributo fondiario in annue lifif750.
99 7800 7801 1802 7803 7804 7805 7806 7807 7808 7809 7810 7811 nien dso II prbentatófo sig. Tomi inL v di le l a lei e ganirTŠ12 7818 7814 1815 7816 7817 7818 7819 7820 782L 7829 ¶828 7824 Notifica a c6ÍÀÑ e bbia inte, preizo di tialá flasstd dal perito in

1825 1826 7827 7828 7829 7830 7831 7832 7833 7834 7835 7836 7837 resse a senso #el1° capoverso dell'ar lire 2,631 50,
1838 7839 7840 1841 7842 7844 7814 1815 7846 7847 7848 7849 7850 ticolo 608 Codice di rocedura civile, L gondikioni di tal vendita trovans!
9851 7862 7853 78öt 1855 7856 7851 '/858 7859 7860 7861 7862 7863 b 7

,
i al trib al cv di ca aence le a del IIo t7864 Î$65 7866 7867 7868 7869 7810 7871 6292. Roma, si procederà alla vendita giu- nale.Firenig 20 agosto 18T6, - Qiziale forzata dello i immobile qui Epma, 28 agosto 1875.

4310 - La Direzione Generale appresan degeritto di eni i signori en- 4313 VINCEN ESPASIANI US rgglieirno, Giovann e Maria Genori Fo-
INTENDENZA IN FgANZ.\ IN TEftANO gy.°,7,64di a

a AricNestade y
Col pr yte avviso viene ap rto il concorso pel conferi ento della riven- Forcear ng its e ne 148 pa C a ea d deau deom iliata per el

dita n.X si¾ts-nbl'annung gi Rionténao, assegnata per le4eve al magazzino domiciliatt Inkoma non che la signora signor iitseppe Guidi, iopr euratorediPenne, e del presunto reddito lordé di L. 130 67. . ., -
- Anna Canori F ear I altra figlia e coe- Lizzani tiaciere addetto al Re i terLa kivendita sarå conferita à origa dal E, decreto 7 gennaio 1875, numero n i se oMgael

. e 1
e di commerci di 20 la o citato238 (Seile 2·}. • - de Laferradière Villombone, ed il si- comparire innanzi alls i leumes aOli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel términe di un geor n Ico Tosti nella uali sa di commercio di Roma 11 g,

bunale di
mese dallállþta delfa iusdrzidas del presenfe'nells Gutzetta ITfßeinie<tel-Regno, ammt e atore del Bu4dett pa rimo- eenenta; 280Blo per senŠr o trenta
e nel giornilejèrle inserzioni giudiziatie della provincia, le proprio istanze à iliato in Roma¢ge gennero nare #RChe con arresto Þers le Iin Erfa da hollo as cent. 60, cotredäte del certideato di buona condotta' DF34risione del

, , nSámento, di lire-183û 4theorgi lla i de di spécchiéttog dello stato 4tiamiglia e dei documentlemprovanti Casa Bita
†'ondo da subasta si: cambiale tratta 84 di lui dal citato

reren na oro a opdeopo quel term e non saranno prese. TrS a n o goin consi erazione. . ..-- ----
-
- 3 Archi Es% segnatain ma pa rione V protesto conto di ri a¶e fatturedella pubblicazione del presente avviso staranno a carico àèl con n11 Y a el e p à 1 la i e

' Teram di Tor BanLaigna, lodei Tre Archi. provvisoriamente now ostante apþeBo46 o, add) 16 agosto 1875.
LYntendente: A. SIBILLA, di oca ggŠŸg ti t r
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aninchè-pessa slienani
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p orzioni flagate di e -
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I rapporto fra la risefta I 2 33 e gli altri de-- L. niin %¾EO spettúnti al saci-fi li tiiinori
biti g vista 4, 949,414,176 09 M A.utogio, ed an irnaalz

-rm..e *Agamenti stabiliti «col p
cargnte 4telleazioni . , . . . . . . . . L. dell'istromento per notar Per
ndo alatribuito in ragione &anno e §dr eghi-100 life di caÿitŠle eèÊË · · · · , ß0 aprue 18TS (rdgistráto la To get

Peligna II 17 maggio 18 n 134,

Vi sono cómprese le fedi at efeaito innome di tersi, lepolissee lo stralcioper la somma di L. 67,161 712 78,
r g. 1•, per 1 7 Fini).

Visto Per cópia confornie -------
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